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SPINOD’ADDAEDOVERA

La questione della riqualificazione della
strada è prioritaria per tu(i i Comuni dell’asta.
Si fermino le polemiche politiche e si inizi
un percorso condiviso per completare l’opera

Paullese: serve
una soluzione
per finire i lavori

RIVOLTAD’ADDA

Ado,a un’aiuola,
il paese ha
un nuovo look

Giàquindici spazi verdi sono
stati concessi dal Comune ad
aziende, privati cittadini ed as-
sociazioni.
Il progettoprosegue congrandi
risultati: Rivolta d’Adda recu-
pera decoro e ordine.

A pagina 6

PD

Feste Unità. Ecco
il calendario 2017

A pagina 2

TRENTENNALE

Buon compleanno
Verdeblu!

A pagina 3

AGNADELLO

Quasi ultimato
il te,o del Comune

A pagina 10

PANDINO

Twirling e podisti
da quarant’anni
in a,ività

Due importanti associazioni
pandinesi festeggiano que-
st’anno i loro primi qua-
rant’anni.
All’interno uno speciale dedi-
cato a queste due importanti
realtà sportive.

Alle pagine 20 e 21

Via Garibaldi, 8
Telefono 0363/370717

Rivolta D’Adda

OTTICA
di MILANOPTICS srl

’’VIS a VIS’’

«Niente bagarre politiche,ma una soluzione
istituzionale per risolvere il nodo Paullese».
Una presa di posizione netta quella del sindaco
di Spino d’Adda Luigi Poli e dei sindaci del
coordinamento dell'asse della 415.
Sulla vicenda sono intervenuti ancheAgostino
Alloni (consigliere regionale PD) e Davide

Viola (presidente Provincia di Cremona) in ri-
sposta alle dichiarazioni di Massimiliano Sa-
lini (eurodeputato Forza Italia) e Carlo
Malvezzi ( consigliere regionale Forza Italia)
sui finanziamenti necessari al completamento
della Paullese: «Non si faccia speculazione po-
litica sulla pelle dei pendolari cremaschi».
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Chi poteva immaginarsi, in
quel rigidogennaiodel 1987, che
l’iniziativa editoriale delle se-
zioni del P.C.I. di Spino, Rivolta
ed Agnadello avrebbe avuto il
successo che ha avuto ed
avrebbe raggiunto e superato il
trentesimo anno di vita? Vita,
certo, come era nell’augurio del
gruppo redazionale del tempo:
“Come vive verde olivo in terra
cubana, viva Verdeblù in terra
padana”.
Un foglio ideologico, quindi, at-
traverso il quale a,ermare la
propria identitàpolitica, in con-
trapposizione alla predomi-
nanteegemoniademocristiana?
No, lamission del giornale, lun-
gamente discussa nelle sezioni
delP.C.I., proprio comesi faceva
una volta, era già chiara in par-
tenza: “Verdeblù vuole essere
un giornale il più possibile indi-
pendente, obiettivo ed aperto
alla partecipazione di tutti. Una
sortadi sfida lanciata contronoi
stessi e contro l’informazione in
genere”. Ce l’ha fatta, Verdeblù,
a restare nei binari di un’infor-
mazione obiettiva ed indipen-
dente, oppure ha deragliato,
tradendo l’impegnooriginaleas-
sunto con i propri lettori? La ri-
sposta è nei fatti.
I fatti dicono che Verdeblù si è
benradicatonel territorio incui
è sorto e si è gradualmente
estesoall’area circostante, coin-
volgendo un numero sempre
maggiore di lettori. A quelli di
Spino, Rivolta ed Agnadello, si
sono gradualmente aggiunti
quelli di Pandino, Vailate, Do-
vera, PalazzoPignano. Gli argo-
menti trattati, principalmente,
o quasi esclusivamente, di na-
tura amministrativa locale,
hanno destato l’interesse di
tutti, a prescindere dalla collo-
cazione politica di ciascuno.
Sarà stata la semplicità dei testi,
la curiosità di conoscere in
modo non superficiale le que-
stioni amministrative locali,
fatto sta che Verdeblù ha avuto
un gradimento che è andato
oltre le aspettative degli editori
edhaaltresì stimolato lanascita
di iniziative analoghe, in buona
parte del territorio cremasco.
Qualcuno di parte avversa ha
persino cercato di scimmiot-
tarlo, come ha fatto la D.C. con
“Confronti”, ma le iniziative
sono naufragate nell’arco di
pochi anni.
Come capita a tutti i giornali,
Verdeblù è stato anche osteg-
giatoecriticato, talvoltaaddirit-
tura di.dato o denunciato, ma
laveridicitàdellenotiziepubbli-
cateha sostanzialmentepreser-
vato il giornale da condanne e
risarcimenti. Ai quali non
avrebbe potuto far fronte, per-
chéVerdeblùnon hamai realiz-
zato profitti, non hamai goduto
di finanziamenti pubblici, ma si
è sempre limitato a pareggiare i
conti con il ricavatodegli inserti
pubblicitari e con gli incassi
delle Feste dell’Unità locali. Co-
stituisce quindi un esempio di
“buona politica”, finanziaria-
mente autonoma, basata sulla
passione degli autori, sull’impe-
gno dei volontari delle feste e di
chi si occupadelladistribuzione
delle copie, sempre commisu-
ratealnumerodelle famiglie re-
sidenti nel territorio di
competenza.
Ma ciò che ha valore premi-
nente su tutto il resto, è cheVer-
deblù ha colmato un vuoto: ha

L’ ANNIVERSARIO

Trent’anni immersi nel Verdeblù
Uscito per la prima volta nel gennaio del 1987 su iniziativa delle sezioni del P.C.I. di Spino, Rivolta e Agnadello
Si è ben radicato nel territorio in cui è sorto, coinvolgendo un numero sempre maggiore di le�ori
ddii GGIIOOVVAANNNNII CCAALLDDEERRAARRAA portato in tutte le case informa-

zioni amministrative che prima
rimanevanochiusenelle segrete
stanze dei palazzi municipali, o
nellamiglioredelle ipotesi veni-
vano “dosate” secondo gli inte-
ressi degli amministratori di
turno. Ha, in un certo senso,
contribuito a creare un nuovo
rapporto, più trasparente, più
consapevole, più diretto e reale,
tra amministratori ed ammini-
strati. Da tutte queste buone ra-
gioni si ricava la certezza che
Verdeblù ce l’ha fatta a rispet-
tare l’impegno assunto con
tanta presunzione ed una di-
screta dose di pazzia, come loro
stessi amavano descriversi, da
quei temerari redattoridel 1987.
Sono passati trent’anni, sono
cambiati più volte i nomi ed i
simboli del partito di riferi-
mento, ma Verdeblù è rimasto
quello che era: semplice, ge-
nuino, artigianale, ancorato ai
principi a cui si è sempre ispi-
rato. Nonteme il trascorreredel
tempo, anzi dà sfoggio dellama-
turità conseguita con l’espe-
rienza.
Si rinnova, come ha appena
fatto, nella sua veste grafica, con
il verde ed il blu ben evidenziati
in copertina ...e il rosso orgo-
gliosamente conservato nel
cuoredei suoi ideatori e sosteni-
tori.



nemmeno i cittadini che si la-
mentano, ricorda quando tre
anni fa abbiamo restituito dei
soldi in seguito al riscontro
puntuale di un pagamento ec-
cessivo nell’anno precedente.
È successo per ben due volte
nel mio mandato, ma tutto è
passato sotto silenzio. Un atto
dovuto? Certo, ma non così
scontato.
Ma torniamo ai fatti: la prima
ditta si è dimostrata inade-
guata, è vero; abbiamo però
impiegato un anno per scio-
gliere il contratto, dato che le
tutele nei confronti delle
aziende e soprattutto dei loro
dipendenti sono sempremolto
ampie; abbiamo quindi asse-
gnato il servizio con procedura
urgente (definizione che rife-
rita alla pubblica amministra-
zione riesce ancora a farmi
sorridere) ad un’altra azienda
che ha proposto tari/e assolu-
tamente adeguate al servizio
ma certamente superiori a
quelle proposte dalla ditta pre-
cedente. Non lo homai negato.
Da quando Geco svolge la rac-
colta però la qualità del servi-
zio è nettamente migliorata, e
tutti, anche se amalincuore, lo
ammettono.
Abbiamo avuto un aumento
del 20 per cento delle tari/e?
Certo, ma quello era il prezzo
corretto del servizio, inutile
negarlo, e le tari/e, mi spiace
ripeterlo, sono nonostante
tutto ancoramolto concorren-
ziali rispetto alle realtà dei co-
muni che ci circondano.
Si vuole una raccolta giorna-
liera, porta a porta e con saluti
personalizzati da parte dei di-
pendenti dell’azienda?
Tutto si può fare, basta pagare,
perché la TARI, tari/a rifiuti,
per legge va pagata al 100 per
cento dal cittadino. Le tari/e
attuali sono quindi un ottimo
compromesso tra un servizio
scadente a basso prezzo e uno
“eccelso”, ammesso che ci sia,
dato che i cittadini non sareb-

bero comunque mai soddi-
sfatti completamente, ma con
costimolto più alti. Basta avere
la consapevolezza di questo
aspetto. Come si diceva una
volta, botte piena e moglie
ubriaca da sempre sono di1-
cilmente conciliabili.
Il nuovo appalto che si andrà a
svolgere entro l’anno propone,
a parità di servizi -che in realtà
presentano comunque delle
novità e dei miglioramenti-,
costi ancora superiori dopo
l’aumento dello scorso anno?
Certo, anche quello non lo ho
mai negato, perché nel frat-
tempo il contratto dei lavora-
tori del settore, ormai da
tempo scaduto, ha avuto un ri-
tocco tari/ario e se qualcuno
della minoranza lavorasse in

quell’ambiente sicuramente
giudicherebbe l’aumento in
“busta” ottenuto ancoramolto
basso rispetto alle esigenze.
Solo il costo per l’adeguamento
al nuovo contratto di lavoro in-
fatti rappresenta un aumento
di più del 5% dell’incremento
della TARI di quest’anno; il
resto, che si può valutare in un
altro 7-8% dato che in media
(in media, lo sottolineo) l’au-
mento risulta essere di un 10-
12% rispetto al 2016, è legato al
fatto che dobbiamo obbligato-
riamente riqualificare la piaz-
zola ecologica. Sempre per il
fatto che il servizio deve essere
integralmente pagato dal con-
tribuente, anche questa spesa
è stata inserita nel conto eco-
nomico del contratto per cui i
150 mila euro necessari sono
stati spalmati sui quattro anni

della gara. Una delle tante
obiezioni a questo proposito è
stata quella che si doveva avere
più coraggio emodificare com-
pletamente la piazzola. Il co-
raggio in questo caso voleva
dire altri 200mila euro di costi
da riversare sui cittadini. Sem-
plicissimo. I rivoltani sono di-
sposti ad avere un aumento
corrispondente in tari/a? Noi
abbiamo ritenuto di procedere
ad un aumento il più conte-
nuto possibile a fronte di un
adeguamento normativo della
piazzola, senza opere accesso-
rie, certo funzionalima sicura-
mente più costose. Perché le
minoranze non dicono anche
queste cose? Si sostiene che
abbiamo impiegato tanto per
predisporre la gara? Sono asso-
lutamente d’accordo,ma c’e un
dato ineluttabile: dopo
vent'anni il codice degli ap-
palti, che rappresenta la legge
a cui attenersi, è stato modifi-
cato un anno fa e a sorpresa,
tremesi fa, dopo che la gara era
sostanzialmente pronta per es-
sere bandita, è stato completa-
mente rimodificato per cui si è
dovuto rivedere ancora tutto il
testo.
Questa è la semplice realtà
delle cose; lo ripeto, quando, e
visti i risultati elettorali dello
scorso anno, se mai le attuali
minoranze riusciranno a ge-
stire l’amministrazione, allora
vedremo cosa saranno capaci
di fare. E allora, volendolo fare,
ci sarà da divertirsi, anche se io
preferisco lasciar lavorare chi
ne ha il compito, non criticare
a prescindere. I cittadini
hanno un’arma inconfutabile
in mano, quella del voto, da
esercitare liberamente e a
fronte di tante valutazioni
anchemolto personali. Il 6 giu-
gno del 2016 il giudizio sull’o-
perato dell’amministrazione in
carico direi che è stato piutto-
sto chiaro.
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L’INTERVENTO PARLA IL SINDACO CALVI

«Abbiamo aumentato le tariffe sui rifiuti
offrendo però un serviziomigliore»
Il primo ci adino replica, punto per punto, agli a acchi delleminoranze inmerito all’aumento della Tari.
L’incremento dei costi di raccolta e smaltimento ricadranno interamente sui ci adini. Lo impone la legge

Ancora una volta trovo facile
per le minoranze sparare a
zero su argomenti certamente
importanti e che, interessando
il portafogli dei cittadini, fanno
“audience”, e mi spiace dover
ripetere concetti già dibattuti e
soprattutto ampiamente illu-
strati in tante occasioni.
Premesso che non è certo fa-
cendo vedere vecchie fotogra-
fie della discarica o
ripercorrendo situazioni
ormai superate (come l’emer-
genza che abbiamo avuto
ormai due anni fa) che si otten-
gono consensi, anche perché
proprio in quella come in tante
altre occasioni abbiamo dimo-
strato come la mia ammini-
strazione sia stata in grado di
risolvere problematiche im-
portanti e improvvisamente
presentatesi, ci sono però al-
meno due concetti da ribadire:
da un lato il problema che le
stringenti norme economiche
di fatto “ingessano” qualsiasi
possibilità di programmare in-
terventi, dall’altro il fatto in-
confutabile che il continuo

rinvio di provvedimenti anche
di semplice manutenzione in
seguito alle scarse risorse eco-
nomiche impongono poi al-
l’improvviso interventi molto
onerosi e improcrastinabili
che annullano progetti previsti
in precedenza.
Un ultimo dato, prettamente
politico, va poi sottolineato an-
cora una volta: stare dall’altra
parte, in un’amministrazione
pubblica, è facilissimo: in qual-
siasi occasione si può accusare,
dire di avere idee innovative e
quasi rivoluzionarie in merito
a qualsiasi scelta fatta dalla
maggioranza, che natural-
mente non individuamai la so-
luzione logica e facile da
attuare.
Tutte queste situazioni mi ri-
cordano tanto le favole di
Fedro e dell’uva acerba perché
di1cile da raggiungere….
Quando e se mai le attuali mi-
noranze riusciranno ad essere
dalla parte operativa, allora ve-
dremo cosa sapranno fare e so-
prattutto cosa le regole del
momento permetteranno loro
di fare. Per ora siamo noi a
dover a/rontare questi pro-
blemi e queste sono le scelte
che abbiamo assunto, scelte
oneste, tese sempre a penaliz-
zare il meno possibile i citta-
dini.
Ma i servizi si pagano, non ci
sono alternative. E questa in-
dubbiamente è una a/erma-
zione seccante. Si pagano
perché si ottiene un servizio
solo a fronte di un riconosci-
mento economico; il volonta-
riato, già fin troppo sfruttato

ddii FFAABBIIOOCCAALLVVII

CAVA CALCESTRUZZI SCAVI DEMOLIZIONI
RIVOLTA D’ADDA - VIA DI VITTORIO, 52
TEL 0363.370357 FAX 0363.370115
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TESSERAMENTO2017

Un’occasione
per parlare
della nostra
politica

Tempilunghi
peribandi?
Lanormativa
èstatacambiata

Facilecriticare
tantoperfarlo.
Anoitocca
trovaresoluzioni

Le noste scelte
tese sempre
a tutelare
i ci adini

nelle attuali amministrazioni
pubbliche, non può essere ap-
plicato a servizi strategici
come quello per esempio dei
rifiuti.
Abbiamo avuto in tre anni un
aumento del 35 per cento?
Vero, nessuno lo ha mai ne-
gato, e proprio per i motivi in-
dicati dalle minoranze e che
mai abbiamo nascosto: appalti
che con le regole del momento
imponevano di a1dare i ser-
vizi ad aziende che o/rivano

tari/e bassissime, a fronte di
un servizio che sulla carta era
e1cientema che dopo qualche
mese inevitabilmente si rive-
lava economicamente impos-
sibile da sostenere. Questa è
una vecchia storia: quante
volte abbiamo visto essere ob-
bligatorio assegnare un lavoro
ad aziende che avevano o/erto
ribassi da favola, salvo poi ve-
dere il fallimento dell’azienda
stessa, col conseguente blocco
dei lavori e l’allungamento dei

tempi di realizzazione?
Spessissimo, ma queste cose
non si dicono, molto più facile
sparare critiche e proporre, a
parole, soluzioni strabilianti,
ben sapendo che, per fortuna,
sono gli altri in quel momento
a dover risolvere il problema.
Rifiuti: la prima ditta ha dimo-
strato l’incapacità di gestire un
servizio decente a fronte di
prezzimolto concorrenziali of-
ferti in fase di gara. Nessuna
delle minoranze però, e forse
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AdOrto2cineègiunto ilmo-
mento di raccogliere i frutti del
duro lavoro della Comunità
Creativa.
In loc. Rampina sono nate le
biete, i fagiolini, l'insalata, le
zucchine e saranno presto
pronti i pomodori, le patate, i
cetrioli, imeloni, i peperoni e le
melanzane.
Acquistare i prodotti è sem-
plice.
Potete inviare l'ordine allamail
orto2cinecreative@gmail.com
o venire direttamente in orto a
raccoglierli, portando a casa
prodotti sani, locali e buoni.
Oltre all'agricoltura, come ab-
biamo raccontato negli scorsi
articoli, Orto2cine si è impe-
gnataanchenell'apicolturagra-
zie all'importante supporto
degliAmicidelleApi:un'attività
dal grandevalore formativo, so-
ciale e ambientale e tra poco
sarà a disposizione anche il

AMBIENTE

Ortofficine, pronto il primo raccolto
Il ricavato della vendita dei prodo�i coltivati in questi mesi andrà a finanziare le future a�ività creative
Un proge�o nato per promuovere la coesione sociale e avvicinare i rivoltani e non solo all’agricoltura

ddii EELLIISSAABBEETTTTAA NNAAVVAA primomiele di tiglio.
Acquistare i prodotti delle Or-
to2cineevivere le sueattività e
i suoi spazi non significa solo
scegliere prodotti naturali, cu-
rati e locali, e quindi scegliere la
sostenibilità,masignificaanche
scegliere di investire su Rivolta
e sostenere un progetto ambi-
zioso di crescita e innovazione.
Il ricavatodellavenditadeipro-
dotti infatti vaafinanziare leat-
tivitàdiOrto2cineCreativeche
si pone gli obiettivi di promuo-
vere coesione e inclusione so-
ciale, avvicinare i rivoltanienon
solo all’agricoltura riscopren-
done la cultura, le tradizioni e la
sostenibilità perché insieme si
continui a promuovere una Ri-
volta AgriCulturale!
Insomma un investimento dal
valore sociale, economicoe cul-
turale!
Da parte loro i ragazzi di Or-
to2cine si impegnano per ga-
rantire un'ottima qualità dei
prodotti (che vi assicuro sono

davvero buoni, provare per cre-
dere!) e vi aspettano in orto per
raccontarvi cosa e come lo
fanno.
Siamoentrati appienonella sta-
gione in cui potete avere l'occa-
sione di vivere attivamente
l'esperienza di Orto2cine e il
primo raccolto, un grande mo-
mentodi verificaperquesta ini-
ziativa, ha dato grandi
soddisfazioni nonostante gran-
dine e gelo.
Accanto all'agricoltura non si
dimentica la cultura: perquesta
prima estate con le Orto2cine
si è pensato ad una rassegna ci-
nematografica in giro per stalle
portando proiezioni che rac-
contino la vita in campagna, la
scelta di stili di vita sostenibili,
la tutela del nostro paesaggio.
Seguite i ragazzi chedaCammi-
niamo Insieme, dall'Approdo e
piùsemplicementedaRivolta (e
non) si ritrovano in località
Rampina per coltivare, diver-
tirsi, crescere insieme.

È sempre più vicino il
weekend delle Olimpiadi rivol-
tane, le Rivoltiadi.
Dal 15 al 17 settembre le con-
trade si sfideranno in una serie
di competizioni pensate per
ogni fascia di età e per ogni atti-
tudine: dal tiro al barattolo alle
bocce, dalla corsa agli scacchi.
L’appuntamento cade in corri-
spondenza della Festa dello
Sport, che quest’anno sarà un
momento di partecipazione at-
tiva dei cittadini, un’occasione

divertente per recuperare lo
spirito di sana competizione
cheper anni ha animato il Palio
delle contrade e per cimentarsi
in alcune delle numerose atti-
vità che le nostre associazioni
o0rono sul territorio.
Possono partecipare tutti i Ri-
voltani, grandi e bambini, indi-
cando la contrada di
appartenenza ed esprimendo 3
preferenze tra le varie disci-
plinepresenti: le iscrizioni sono
aperte, è su2ciente recarsi

presso il gazebo delle Rivol-
tiadi, presente ogni Giovedì
d’Estate in piazza Vittorio
Emanuele II fino al 27 luglio.
Dopo alcuni mesi di incontri
con associazioni sportive e
tante persone che in diversi
modi hanno collaborato all’or-
ganizzazione, ecco l’elenco
delle discipline: calcio, basket,
beach volley, sta0etta, corsa
notturna , percorso a ostacoli,
ping pong, biliardino, tiro al ba-
rattolo, bocce, torneo di carte e

tiro con l'arco.
Oltre ad augurarci che le Rivol-
tiadi riscuotanonumerose ade-
sioni e diventino un
appuntamento fisso negli anni
futuri, possiamo già esprimere
una felice constatazione: Ri-
volta d’Adda è un paese dina-
mico e vivace, conunpanorama
associativo composito e molto
attivo, dove le novità vengono
accolte con curiosità e suppor-
tate con dedizione.
L’appuntamento è a venerdì 15

settembre per assistere o pren-
dere parte al corteodi atleti che
sfilerà verso lo Stadio della Ri-
voltana, dove avverrà l’apertura
dei Giochi.
Seguiranno due giorni intensi
di sfide tra le contrade, infine la
chiusura con le premiazioni do-
menica sera.
Ora il testimone passa ai Rivol-
tani, che invitiamo a iscriversi
numerosi!

EELLIISSAABBEETTTTAANNAAVVAA
MMAARRCCOOBBOOSSAATTRRAA

OLIMPIADI

Rivoltiadi,
appuntamento
dal 15 al 17
se�embre
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Ado�a un’aiuola:
Rivolta ha un nuovo look!

DECOROURBANO I LAVORI

SSoonnooppaassssaattii oorrmmaaiiqquuaassiidduuee
mmeessii ddaa qquuaannddoo ll’’AAmmmmiinniissttrraa--
zziioonneehhaaddeecciissooddii rreeccuuppeerraarree iill
pprrooggeettttoo““AAddoottttaauunn’’aaiiuuoollaa”” cchhee
aavveevvaa llaanncciiaattoo,, ccoonn eessiittoo nneeggaa--
ttiivvoo,, ll’’aasssseessssoorreeaallll’’eeccoollooggiiaaee aall--
ll’’aammbbiieennttee ddeellllaa ggiiuunnttaa
GGrriilllloottttii..OOggggii ssiiaammooaarrrriivvaattii aadd
uunn ggrraannddee rriissuullttaattoo:: cciirrccaa 1155
aaiiuuoollee oo ssppaazzii vveerrddii ssoonnoo ssttaattii
ccoonncceessssii aaddaazziieennddeepprriivvaattee,, aass--
ssoocciiaazziioonnii ee cciittttaaddiinnii pprriivvaattii
cchhee hhaannnnoo aacccceettttaattoo llaa pprrooppoo--
ssttaa ddii ooccccuuppaarrssii ddii uunn ppiiccccoolloo
aannggoolloo ddii RRiivvoollttaa rreessttiittuueennddoo--
ggllii oorrddiinnee ee ccoolloorree..
IIll ttuuttttoonnaasscceeddaallll’’iiddeeaaddiiddaarreeaa
RRiivvoollttaa uunn nnuuoovvoo vvoollttoo,, uunnaa
nnuuoovvaa iimmmmaaggiinnee ee rreessttiittuuiirree aall
ppaaeessee uunn ppoo’’ ddii oorrddiinnee ee ddii ddee--
ccoorroo..
LL’’aasssseessssoorree AAnnddrreeaa VVeerrggaannii hhaa
ffaattttoo iill ggiirroo ((ee nnoonnhhaa aannccoorraafifi--
nniittoo))ddii ttuuttttee lleeaazziieennddee,, hhaaccoonn--
ttaattttaattoo iipprriivvaattii ee lleeaassssoocciiaazziioonnii
ee,, aa lloorroo,, hhaa pprrooppoossttoo ll’’iiddeeaa..
AAnncchhee ll’’oorraattoorriioohhaa vvoolluuttooddaarree
iill ssuuoo ccoonnttrriibbuuttoo..
CCiiòò cchhee èè ssoorrpprreennddeennttee èè ssttaattaa
llaaggrraannddee aaddeessiioonnee ee llaa ccoollllaabboo--
rraazziioonnee cchhee iinn ttaannttii hhaannnnoo ddii--
mmoossttrraattoo..
SSPPOONNSSOORR
-- LLEEAASSSSOOCCIIAAZZIIOONNII
•• BBaannddaa cciittttaaddiinnaa ee CCaammmmii--
nniiaammoo IInnssiieemmee
••GGrruuppppooAAllppiinnii
•• PPrrooLLooccoo
••AArrccii IIll ssoollee
••AArrcciiDDoonnnnee
••UUNNAARRiivvoollttaa
•• LL’’oorraattoorriioo
-- LLEEAAZZIIEENNDDEE
••GGhheezzzzii aaccqquuaa
•• CCoolloommbboo VViittttoorriioo ((ggiiaarrddii--
nniieerree))
•• IInnvveerrnniizzzzii MMaatttteeoo ((ggiiaarrddii--
nniieerree))
•• AAddddaatteell
•• FFaarrmmaacciiaaDDaammiioollii
•• EEsstteettiissttaa AAnnnnaaMMeelliinnii
•• SSAAPPddii BBeelllloocccchhiioo
••RRiissttoorraannttee PPiizzzzeerriiaa ““II SSaannttii””

Già quindici spazi verdi sono stati concessi
ad aziende, privati ci�adini e associazioni
ddii RR..VV.. ••CCaarrttoolleerriiaa CCaannttaarriinnii

•• LL’’AAnnddrroommeeddaa
AAllccuunnii rreessiiddeennttii ddii vviiaa MMaassaacc--
cciioo ee vviiaa NNaassssiirryyaa hhaannnnoo cchhiiee--

ssttoo ddii ggeessttiirree ii ppiiccccoollii ssppaazzii
vveerrddii ddaavvaannttii aaii lloorroo iinnggrreessssii..
AAllttrree aazziieennddee ee pprriivvaattii ssttaannnnoo
vvaalluuttaannddooddii aaddeerriirree..

TREMOLADA PAOLO
FALEGNAMERIA

Bottega Artigianale
Librerie
Bagni
Armadi
Pensili e
Basi cucina
Porte interne
Serramenti
Rivestimenti

Via C.Colombo, 5/A - 26027 RIVOLTAD’ADDA (CR)
Tel. 0363 370089 - Cell. 339 7710972

Il meglio su misura
e su disegno

INFORMAZIONI

Come si fa a prendersi cura
di uno spazio verde?
CCoommee ssii ffaa aa pprreennddeerrssii ccuurraa ddii uunnoo ssppaazziioo vveerrddee??

•• ccoonnttaattttaarree ll’’aasssseessssoorree ppeerr sscceegglliieerree ll’’aarreeaa
•• ffaarree rriicchhiieessttaa ssccrriittttaaaall ccoommuunnee ddii qquuaallee aarreeaaccii ssii vvuuoollee ooccccuuppaarree
•• ssttiippuullaarree uunnaaccoonnvveennzziioonnee ttrraa ccoommuunnee eepprriivvaattoo ppeerr uunncceerrttoonnuu--
mmeerroo ddii aannnnii
•• pprreeppaarraarree ll’’aaiiuuoollaa eemmeetttteerree iill ccaarrtteelllloo ccoonn iill nnoommee oommaarrcchhiioo ddii
cchhii ssee nnee ooccccuuppaa

VViiaa CCaarrlloo BBeerrttoollaazzzzii

VViiaallee PPiiaavvee

SSoopprraa ee ssoottttoo,, dduuee aaiiuuoollee iinn vviiaalleeMMoonntteeGGrraappppaa
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Corale polifonica: 36 anni e non sentirli!

Tra le positive realtà rap-
presentate dalle numerose as-
sociazioni rivoltane, un bel
posto spetta alla Corale Polifo-
nica.
In altri tempi ci sono state, a
Rivolta, scholae cantorum
nate dalla buona volontà di re-
ligiosi che operavano negli
Oratori, ma una vera Corale
Polifonica nasce solamente
nel 1981 ispirata dalla passione
e dal talento di un giovane
Marco Brandazza.
Interessato alla musica sacra
che accompagna la liturgia,
raccolse giovani e adulti che
amavano il canto e li guidò per
i primi anni di vita della nuova
Corale, affrontando da subito
maestri come Bach e Pale-
strina, Mozart e Viadana.
Dopo Brandazza, che ha oggi
una brillante carriera di diret-
tore di coro e studioso di arte
organaria in Svizzera e man-
tiene ancora rapporti con la
nostra Corale con scambi cul-
tural-musicali, diversi maestri
si sono succeduti alla dire-
zione dei cantori rivoltani.
Tra coloro che li hanno guidati
più a lungo i maestri Alberto
Motta di Cassano, Ivan Losio,
rivoltano già cantore e organi-
sta in parrocchia, Giovanna
Riboni di Agnadello.
Quando il maestro Riboni ha
lasciato l'incarico, la ricerca di
un sostituto non appariva fa-
cile, ma ecco che, spronato da

Nata nel 1981 comprende circa 30 coristi, molti già presenti al momento della sua fondazione

«Chi canta, prega due volte»
IL DIRETTOREDARIO PETTENON

Ho cominciato a cantare pro-
prioqui, tra lemuradellanostra
chiesa, e non ho mai smesso.
Sotto la guida appassionata e
paziente di Vanna Riboni il no-
stro coro è cresciuto, si è messo
alla prova in concerti, trasferte,
concorsi, celebrazioni; ne facevo
parte come cantore.
Quando poi, nel gennaio 2016,
serviva un nuovo direttore, mi è
sembrato naturale continuare

accettando questa sfida. Per
amore della musica, certo, ma
non meno per quanto mi lega
alle persone che fanno parte di
questa realtà.
Chi è “socio fondatore”, chi si è
unito in questi anni, chi ha la-
sciato, chi ancora deve arrivare.
E tutti, ciascuno a suo modo,
collaboranoa realizzare l’obiet-
tivo per cui il gruppo è nato,
tanti anni fa: dare una voce alla

nostra basilica. In questi pros-
simi anni ci occuperemo in
primo luogo dell’animazione
delle sante Messe, ampliando il
nostro repertorio e recuperando
brani di grande valore (da Pale-
strina,aDurante, adAichinger)
che già ne fanno parte.
Come tutti sanno, Agostino di
Ippona disse: “qui canit, bis
orat” – “chi canta, prega due
volte”. Un sacerdote di mia co-

noscenza, aggiunge: “chi canta
polifonia e aiuta gli altri a pre-
gare, preganondue, non tre,ma
quattro volte!”
L’attività concertisticaè, invece,
ancora da definire; un progetto,
per ora solo ipotetico, è una se-
rata interamente dedicata ad
Antonio Lotti, compositore ve-
nezianocoevoaJ.S.Bach,di cui
ricorre quest’anno il 350° anni-
versario della sua nascita.

ASSOCIAZIONISMO

ddiiMMAARRTTAAMMOONNDDOONNIICCOO eventi musicali, in paese e al-
trove, esibendosi in concerti
dove, accanto alla musica
sacra, si ascoltano polifonia ri-
nascimentale, mottetti o ma-
drigali, così come sono state
numerose le partecipazioni a
rassegne musicali anche a
Roma, in San Pietro, a Cre-
mona e in altre città.
Nel 2015 la Corale Polifonica,
in collaborazione con la nostra
Banda S.Alberto, con cui con-
divide alcuni elementi, ha af-
frontato le composizioni di un
autore contemporaneo, il
belga Jacob De Haan, in un bel
concerto, tenutosi nella chiesa
dell'Istituto Suore Adoratrici,
che ha visto appunto l'esibi-
zione di un coro accompa-
gnato da una banda.
La formazione della Corale
Polifonica comprende voci
femminili, soprani e contralti,
e maschili, tenori e bassi, per
circa trenta coristi. Tra loro
molti sono quelli presenti già
dal 1981, anno della fonda-
zione, e tra questi spicca per
impegno e abnegazione Ger-
mano Foglio, eletto Presidente
della Corale per acclamazione,
che, dall'alto dei suoi freschi
novant'anni, è il punto di rife-
rimento e custode dell'espe-
rienza di tutto il gruppo.
Come in tutte le associazioni
anche per la Corale è fonda-
mentale rinnovarsi e trovare
nuove forze vitali: le porte
sono aperte, cantanti e non
cantanti, si facciano avanti!

DDaarriiooPPeetttteennoonn,, ccllaassssee 11999922,, ssttuuddiiaa PPiiaannooffoorrttee ((11999988--22000055)) ccoonn
iill mmaaeessttrroo MMaarrccoo VViillllaannii eedd OOrrggaannoo ((22000055--22000066)) ccoonn iill mmaaeessttrroo
EEnnrriiccoo VViiccccaarrddii.. IInn sseegguuiittoo,, ssii aappppaassssiioonnaa aallllaa mmuussiiccaa vvooccaallee ee,,
ddooppoo aallccuunnii aannnnii nneellllaa ccoorraallee ppaarrrroocccchhiiaallee,, eennttrraa aa ffaarr ppaarrtteeddeell nnaa--
sscceennttee ccoorroo NNoottee dd’’iinnCChhiioossttrroo,, pprreessssoo ll’’UUnniivveerrssiittàà CCaattttoolliiccaa ddeell
SSaaccrrooCCuuoorree,, ddoovvee ssttuuddiiaa LLeetttteerree CCllaassssiicchhee.. QQuuii ssvvoollggee ppeerr cciinnqquuee
aannnnii iill rruuoolloo ddii ccoorriissttaa bbaassssoo ee ppeerr dduuee aannnnii èè cchhoorraall sscchhoollaarr.. PPaarr--
tteecciippaa ppeerr uunnaannnnoo aallllee aattttiivviittàà ddeell CCoolllleeggiiuumm VVooccaallee ddii CCrreemmaa,, ddii--
rreettttoo ddaa GGiiaammppiieerroo IInnnnoocceennttee,, eedd eennttrraa aa ffaarr ppaarrttee ddeellll’’eennsseemmbbllee
vvooccaallee HHaarrmmoonniiaa CCoorrddiiss,, ddiirreettttoo ddaall mmaaeessttrroo GGiiuuddiittttaa CCoommeerrccii,,
ssppeecciiaalliizzzzaattoo iinn ppoolliiffoonniiaa rriinnaasscciimmeennttaallee ee bbaarrooccccaa.. PPaarrtteecciippaa aa
dduuee sseemmiinnaarrii ddii ddiirreezziioonnee ddii ccoorroo ccoommee ccaannttoorree--uuddiittoorree,, ssoottttoo llaa
gguuiiddaa ddeell mmaaeessttrroo GGiiaannlluuccaa CCaappuuaannoo ee ddeell mmaaeessttrroo WWaalltteerr TTeessttoo--
lliinn.. SSttuuddiiaa ppeerr ttrree aannnnii ((22001133--22001155)) ccaannttoo lliirriiccoo,, pprriimmaa ccoonn iill mmaaee--
ssttrroo LLuuccrreezziiaa DDrreeii,, ppooii ccoonn iillmmaaeessttrrooGGiiaannlluuccaaVVaalleennttii.. ÈÈ mmeemmbbrroo
ddeell ccoorroo ddee llaaVVeerrddii BBaarrooccccaa..

LLAA SSCCHHEEDDAA

GLI STUDI E I SUCCESSI

LLaa CCoorraallee PPoolliiffoonniiccaa..

entusiasmo giovanile, dai suoi
studi musicali e sorretto dal-
l'esperienza maturata insieme

agli altri cantori, Dario Pette-
non, giovane letterato rivol-
tano, ha preso la guida della

Corale rivoltana.
Il compito precipuo del
gruppo è quello di accompa-

gnare la liturgia domenicale e
delle festività solenni della
Chiesa, ma spesso partecipa ad
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IL PERSONAGGIO

Alessio Brugna, il ciclismo
sulle ruote del papà

Di padre in figlio. Questo è il
legame che spesso accomuna le
passioni ed il lavoro delle fami-
glie come nel caso di Walter e
Alessio. Il primociclista profes-
sionista dal 1987al 1991 e cam-
pione del mondo su pista nel
1990, il secondo sta tentando di
diventare professionista la
prossima stagione. Alessio è un
rivoltano doc nato nel 1995 e il
ciclismo è la sua grande pas-
sione ereditata dal padre che lo
ha conquistato da piccolissimo.
E come tutte le passioni gli ha
portato sacrifici, gioie e dolori.
LLaa ppaassssiioonnee ppeerr llaa bbiiccii ll''hhaaii eerree--
ddiittaattaa ddaall ppaappàà ??
Sicuramente sì, anche se lui al-
l'inizio mi frenava molto e non
ci teneva che gareggiassi subito
ed infatti non ho fatto la prima
categoria dei G1 per questo, poi
però è stato al mio fianco spe-
cialmente nei momenti di3cili.
HHaaii eerreeddiittaattooaanncchhee lleeccaarraatttteerrii--
ssttiicchhee tteeccnniicchhee ??
Sì sonounvelocista con ladi1e-
renza che mi difendo meglio in
salita e vado abbastanza bene
anche in pista. Prediligo le gare
conqualchepiccola salitadove i
velocisti puri arrivano un po'
più stanchi e quindi posso gio-
carmela.
HHaaii rriiccoorrddii ddeellllaa ttuuaa ccaarrrriieerraa
ggiioovvaanniillee??
Ho sempre preso il ciclismo in
modo leggero e spensierato e
quindi non ho ricordi brutti
anche da bambino e mi diver-
tivo sempre tanto ad andare in
bici anche nelle gare senza far
pesare troppo il risultato.
QQuuaallee èè ssttaattoo iill mmoommeennttoo ppeegg--
ggiioorree ddeellllaa ttuuaa ccaarrrriieerraa ??
Sicuramente quando mi sono
preso un anno di pausa dopo il
secondo anno di Juniores.
Come mi aveva detto mio padre
era arrivato un momento in cui
ero stanco dei sacrifici e volevo
divertirmidipiù,ma lapassione
si attenuamanonsi spegnemai.
Dopo qualche mese il ciclismo
mi mancava molto e quindi
sono risalito in bicicletta.
II mmoommeennttii mmiigglliioorrii iinnvveeccee ??
Le vittorie da allievo sono state
senza dubbio i momenti più fe-
lici, ma anche nel 2016 quando
horicominciatocon ilTeamPa-
lazzago del d.s. Locatelli ed ho
ricominciato a fare piazza-
menti. Inoltre un momento
speciale è stato quest'anno
quando ho indossato la maglia
azzurra per la selezione under
23 per fare due corse la Coppi e
Bartali ed ilZTLTour inOlanda.

AAlleessssiiooBBrruuggnnaa èènnaattooaaRRiivvoollttaa iill 33aapprriilleeddeell 11999955.. FFiigglliiooddii WWaall--
tteerr,, cciicclliissttaapprrooffeessssiioonniissttaaee CCaammppiioonneeddeellmmoonnddoo iinn ppiissttaanneell 11999900..
HHaa vviinnttoo ttaannttiissssiimmee ggaarree ddaa bbaammbbiinnoo,, nneeggllii eessoorrddiieennttii hhaa ttoottaalliizz--
zzaattoo 33 vviittttoorriiee,, 55 nneeggllii AAlllliieevvii,, 22 sseeccoonnddii ppoossttii nneeggllii JJuunniioorreess,, 33 ssee--
ccoonnddii ppoossttii ee uunnaa vviittttoorriiaa nneeggllii UUnnddeerr 2233 ee ppooii llaa ccoonnvvooccaazziioonnee iinn
NNaazziioonnaallee..

LLAA SSCCHHEEDDAA

CLASSE 1995, FIGLIODIWALTER,
CAMPIONEDELMONDO IN PISTA

ddii AANNTTOONNIIOOMMIILLAANNEESSII HHaaii aappppeennaa ppaarrtteecciippaattoo aall ggiirroo
dd''IIttaalliiaa UUnnddeerr 2233,, ccoommee èè aann--
ddaattoo ??
Le aspettative erano alte e pur-
troppo non le ho rispettate.
Pensavo di fare qualche piazza-
mento specialmente nella
prima e quarta tappa dove c'e-
rano percorsi adatti a me ed in-
vece non ci sono riuscito e
questo mi ha un po' demoraliz-
zato.C'èdadire che il livello era

altissimo e gli atleti dell'est
erano veramente fortissimi e
pronti per il World Tour. Io at-
tualmente posso realmente
pensare solo al continental.
IIll ttuuooccoorrrriiddoorreepprreeffeerriittooooddii rrii--
ffeerriimmeennttoo??
Penso che lo spagnolo Valverde
sia stato il migliore degli ultimi
anni di ciclismo.
OObbbbiieettttiivvii ppeerr iill ttuuoo ffuuttuurroo ??

Cometutti imiei colleghiunder
23 l'obiettivo è passare profes-
sionista e quindi trovare qual-
che squadra che ti proponga un
contratto. Per ottenere questo
l'unicacosaèvincereepiazzarsi
altrimenti il sogno svanisce.
Questa è una speranza molto
di3cile da realizzare vista la
concorrenza ma se non avverrà
non sarà la fine del mondo.
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IL PERSONAGGIO

Michela Ga�oni: in sella
da quando aveva o�o anni

Il salto ostacoli è una disci-
plina dell'equitazione che
vede impegnato il binomio
uomo cavallo in un percorso
ad ostacoli. Regolati dalla
FISE (Federazione italiana
sport equestri) esistono varie
tipologie di concorsi (sociali,
nazionali A, B e C) e categorie
a seconda dell'altezza degli
ostacoli da 40 a 160 cm. Per ca-
valieri ed amazzoni invece esi-
stono quattro diversi tipi di
patenti A, B, G1 e G2 a seconda
dell'altezza dell'ostacolo che
l’atleta è abilitato a saltare.Mi-
chela Gattoni è una amazzone
rivoltana che si allena presso il
centro ippico Bressanelli di
Crema e da diversi anni pra-
tica questo sport con buoni ri-
sultati. Infatti proprio nel
mese di giugno si sono tenuti i
campionati regionali 2017 che
Michela è riuscita a vincere in
sella al suo fedelissimo Mar-
cus.
Daa qquuaannddoo vvaaii aa ccaavvaalllloo ee sseeii

ddii AANNTTOONNIIOOMMIILLAANNEESSII aappppaassssiioonnaattaa ddii eeqquuiittaazziioonnee ??
Ho sempre avuto una passione
innata per questi animali. Ri-
cordo ancora la prima volta
quando all’età di 8 anni sono
salita in sella quasi per scherzo
nel maneggio di Rivolta... ecco
da lì non sono più scesa.
HHaaii ffaattttoo ddeeii ssaaccrriiffiiccii ppeerr llaa ttuuaa
ppaassssiioonnee??
Sì, mi alleno quattro volte la
settimana e in caso di gare
sono impegnata anche per
tutto il weekend; nonostante
sacrifichimolto delmio tempo
libero tutto ciò non mi pesa,
mi piace prendermi cura per-
sonalmente dei miei cavalli e
fortunatamente posso contare
anche sull’aiuto del mio fidan-
zato e dei miei genitori che mi
seguono nelle competizioni.
CCoommee èè iill rraappppoorrttoo ffrraa ttee eedd iill
ccaavvaalllloo??
E' unico ed è uno degli aspetti
più belli dell'equitazione. Bi-
sogna avere la fortuna e la bra-
vura di creare un binomio con
il proprio cavallo, deve crearsi
una simbiosi e un rapporto di

fiducia reciproca altrimenti i
risultati sportivi non arrivano.
Il cavallo non è una macchina
che accendi e vai, ha la sua
testa pensante, le sue emo-
zioni e come noi le sue gior-
nate no..
IIll ttuuoo ccoommee ssii cchhiiaammaa ee cchhee
ttiippoo ddii ccaavvaalllloo èè ??
Il mio si chiama Marcus è un
baio di 15 anni ed è ilmio com-
pagno di gare da ormai 8 anni.
Con lui ho un rapporto unico,
ci capiamo al volo anche per-
ché siamo caratterialmente
molto simili, adrenalinici e
competitivi; come me, anche
lui cimette il cuore nelle gare e
senza ombra di dubbio lamag-
gior parte delle vittorie le devo
a lui.
CChhee rriissuullttaattii hhaaii ootttteennuuttoo iinn
qquueessttii aannnnii??
A parte i concorsi nazionali a
cui partecipo una o due volte
al mese con buoni risultati, le
soddisfazioni più importanti
sono arrivate dalle medaglie
vinte nei campionati: nei re-
centi regionali tenutesi a ini-

zio giugno a Manerbio, io e
Marcus abbiamo conquistato
l’oro nella categoria seniores
amatori; anche se l’emozione
più grande è giunta nel 2014
dapprima con l’oro vinto sem-
pre insieme a lui ai campionati
italiani a Cattolica e in più con
l’oro conquistato nello stesso
anno ma in sella a Make, la ca-
valla di mia sorella; grande
motivo di orgoglio è stato sicu-
ramente il primo oro vinto nel
2013 ai regionali sempre con
Marcus e ancora prima nel
2007 quando ho appeso al
collo la mia prima medaglia,
questa volta di bronzo, con
Phonny, cavalla che mi ha af-
fiancato per 10 anni.
II ttuuooii oobbiieettttiivvii aa mmeeddiioo tteerr--
mmiinnee??
Meritato riposo per Marcus (e
anche per me) fino a fine ago-
sto, riprenderemo con le gare
a settembre, riposati e pronti
per incominciare con la sta-
gione di concorsi indoor.
I mesi estivi sono di vacanza
per tutti.
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Quasi ultimato
il nuovo te!o
del Comune

LAVORIMESSA IN SICUREZZA

Un pericolo per dipendenti ed utenti.
Ricostruito, dopo il consolidamento
della so�ostante partemuraria

Un lavoro abbastanza com-
plesso ed impegnativo, il rifaci-
mento del tetto del palazzo
municipale. Il motivo è sem-
plice: poggia su muri piuttosto
vecchi, costruiti con materiali
“poveri”, come imponevano le
condizioni economiche e forse
anche le tecniche edilizie dell’i-
nizio del secolo scorso.
Dopo la completa rimozione
dei vecchi coppi, dei bucherel-
lati pluviali, delle marcescenti
travi portanti e dell’assito più
sottile, anch’esso gravemente
deteriorato, si è preliminar-
mente proceduto con il conso-
lidamento delle sommità dei
muri perimetrali e con la rico-
struzione di quelli centrali. Si è
voluto, insomma, e*ettuare la
posa delle nuove travi su basi
su,cientemente solide e più
“simmetriche” rispetto alle
precedenti. Ne è risultata mo-
dificata e semplificata la linea
delle falde, ora prive di interru-
zioni e sovrapposizioni inter-
medie, dovute, si suppone, a
modifiche strutturali appor-
tate nel corso degli anni. In
origine, lo si vede dalle foto
d’archivio risalenti al primo
novecento, la parte centrale del
tetto era leggermente sollevata
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tare il sottotettodi una presadi
luce o per permettere, dal pa-
lazzo, una visione panoramica
del paese, al tempo costituito
principalmente da case non
elevate.
Quello in fase di completa-
mento è classificabile come in-
tervento di manutenzione
straordinaria per la messa in
sicurezza dell’edificio, realiz-
zato con i criteri dellamassima
urgenza, prima attraverso il
puntellamento delle parti ce-
devoli, ora con il completo rifa-
cimentodella struttura. Per chi
non ha avuto modo di osser-
vare la sequenza dei lavori, è
su,ciente dare un’occhiata
alle foto pubblicate su questa
pagina per rendersi conto che i
lavori sono stati eseguiti a re-
gola d’arte, secondo i criteri di
qualità, solidità e sicurezza.
Anche i costi sostenuti confer-
mano la consistenza dell’inter-
vento: tra il prima
(puntellamento) ed il dopo (ri-
facimento) la somma spesa
ammonta a 135.000 euro circa.
Dalle pagine di questo giornale
è stato più volte stigmatizzato,
al riguardo, l’inqualificabile
comportamento della prece-
dente giunta Belli, che non ha
esitato a mettere a rischio l’in-

columità dei dipendenti e degli
utenti dei servizi comunali, pur
di cestinare un progetto di ri-
strutturazione già pronto e fi-
nanziato ad inizio del 2009, ed
impiegare le risorse all’uopo
stanziate (ben 800.000 euro)
per pareggiare senza fatica le
poste di bilancionegli anni suc-
cessivi. Quel “delitto ammini-
strativo” del 2009, generato dal
rifiuto di portare avanti un’o-
pera pubblica avviata dagli av-
versari politici, è già stato
descrittonei particolari e nonè
certo il caso di insistere nella
ripetizione di cose già dette. Va
però chiarito ai detrattori
dell’ultima ora, a chi storce il
naso all’idea di un tetto nuovo,
solido e sicuro, posato su muri
vetusti, che chi ha cestinato il
progetto originale e sperperato
le risorse già stanziate per rea-
lizzarlo, non era arrivato ai

vertici comunali per interces-
sione della divina provvidenza
ma perché la maggioranza
degli elettori (in realtà molto
risicata) lo aveva votato. Dopo
quel voto, la negligenza degli
eletti ha fatto diventare le ne-
cessità urgenze eprecipitare le
urgenze, come il tetto cadente,
in pericolose emergenze. Alla
nuova giunta, entrata in carica
nel 2014, è toccato il di,cile
compito di operare in termini
emergenziali, per riparare i
danni e porre rimedio alle col-
pevoli inadempienze dei pre-
decessori. Ha fatto tutto ciò
che ha potuto, stretta tra l’ob-
bligo di procedere per ragioni
di urgenza, e gli stringenti vin-
coli di bilancio, ovvero i dram-
matici limiti alla spesa
pubblica, che non consentono
deroghe nemmeno per situa-
zioni emergenziali. Se non c’è

ancora piena coscienza della
pregressa corresponsabilità del
corpo elettorale nell’aver con-
segnato le chiavi del Comune
adun’accolita di sfaticati avulsa
dal pubblico interesse, ma
esclusivamente dedita alla de-
nigrazione degli avversari poli-
tici, il rischio che si possa
ripetere una disavventura già
sperimentata e costata ai citta-
dini centinaia di milioni di
euro permane e preoccupa,
dato che gli autori del disastro,
incassata la cocente sconfitta
del 2014, sono già tornati a ri-
proporre il loro inesauribile re-
pertorio di balle e di insulti, in
vista delle elezioni comunali
del 2019. Basta guardare il con-
tenuto (si fa per dire) dei loro
frequenti volantini per capire
l’interesse precipuo di chi li
scrive: zero preoccupazioni o
proposte sulle cose da fare,

massima concentrazione sulla
denigrazionepersonale del sin-
daco. Una scelta politicamente
suicida? Può darsi: l’impor-
tante è che, nel 2019, non siano
gli elettori a suicidarsi una se-
conda volta. Perché ciò non av-
venga, mentre i soliti noti
lavorano contro la persona, il
sindaco, la giunta, la maggio-
ranza consiliare e persino una
parte dellaminoranza, si fanno
in quattro per tutelare l’inte-
resse pubblico e restituire al
paese la dignità perduta negli
anni dell’indi*erenza ammini-
strativa.Metaforicamente par-
lando, il nuovo tetto del
Comune non copre solo l’edifi-
cio sottostante, ma una vergo-
gna amministrativa che ha
nomi, cognomi e date da ricor-
dare. Chi vuol bene al paese
non dimentichi ne’ gli uni né le
altre.

Si sono resi liberi, negli ul-
timi mesi, due mini alloggi co-
munali destinati agli anziani di
Agnadello, ovvero a singoli o
coppie che abbiano compiuto i
65 anni di età. Si tratta di due
piccoli appartamenti facenti
parte delle edifici di via Trevi-
glio 6. Uno dei due è di taglia
piuttosto piccola (32mq circa),
adatto ad ospitare una sola
persona, al massimo due. E’
composto da due locali, un
atrio ed un bagno. Dispone, al-
l’esterno, di una cantina ca-
piente. Non contiene arredo e
le pareti interne sono state tin-
teggiate un mese fa dai volon-
tari del Comune.
Il secondo appartamento è un
po’ più grande del primo (41

mq ). Anch’esso è costituito di
bue vani + bagno + balcone e
cantina. E’ adatto per coppie di
anziani, o per persone sole con
assistente in casa.
I due appartamenti sono si-
tuati a pian terreno, non vi
sono quindi barriere architet-
toniche che ostacolano la frui-
bilità da parte di disabili.
All’esterno dei due edifici c’è
un po’ di verde pertinenziale,
alla manutenzione del quale
provvede il Comune; ci sono
anche lampioncini esterni che
rendono il plesso più sicuro e
facilmente accessibile aimezzi
di soccorso, qualora servissero,
nelle ore notturne.
Il canone d’affitto , da pagare al
Comune trimestralmente, è di

100 euro al mese. Per entrare
nella graduatoria di assegna-
zione, è necessario presentare
apposita richiesta, ritirando il
modulo presso gli uffici comu-
nali.
Concorrono a formare punteg-
gio: l’età del richiedente, il red-
dito, le condizioni igienico
sanitarie della precedente abi-
tazione, le “barriere architet-
toniche” della stessa. Una volta
formata, la graduatoria resterà
valida anche per le future as-
segnazioni. Chi è interessato
all’assegnazione si rivolga al
servizio sociale del Comune, o
direttamente agli amministra-
tori comunali, per avere tutte
le necessarie informazioni al
riguardo.

RIAPERTO IL BANDO

Duemini
alloggi
per anziani
da assegnare
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Si rischia il rinvio dellamanutenzione
di strade emarciapiedi

LAVORI PUBBLICI FONDI COMUNALI BLOCCATI

Cerchiamo di fare il punto
della situazione. Così come
aveva chiesto spazi finanziari
allo Stato, da tradurre in inve-
stimenti per l’edilizia scola-
stica, il Comune aveva
presentato una richiesta anche
allaRegioneLombardia, perot-
tenerenuovi spazi dautilizzare
per graduali interventi di ripri-
stinodelmanto stradale. Preci-
siamo che, anche alla Regione,
non sono stati richiesti contri-
buti economici ma l’autorizza-
zione a spendere fondi che il
Comune già possiede. Ebbene,
mentre lo Stato ha autorizzato
la spesa di 140.000 euro per gli
interventi sugli edifici scola-
stici,megliodescritti inunaltro
articolo pubblicato su questo
numero di Verdeblu, Regione
Lombardia ha risposto picche:
zero euro di spazio, a fronte dei
100.000 euro richiesti. Un evi-
dente “contributo all’autono-
mia degli enti locali lombardi”,
tema tanto caro - a parole- al
presidente Maroni. Nei fatti,
Regione Lombardia si com-
porta peggio della tanto conte-
stata enclave romana.
E siccome le brutte notizie non
viaggiano mai da sole, infor-
miamo i lettori che è andato a
vuotoanche il terzo tentativodi
vendita dei lotti exdemaniali di
via Vailate. Dei sei lotti di par-
tenza, uno è stato venduto al
primo tentativo, nel 2015, due
col bando successivo; l’altra
metà non si riesce a venderla,
nemmeno in parti separate. Ne

consegue che le previsioni
d’impiego del ricavato, an-
ch’essodestinato allamanuten-
zione straordinaria di strade e
marciapiedi, rimangono senza
copertura finanziaria e devono
essere necessariamente rin-
viate.
Per aiutare il lettore a capire lo
strano meccanismo che regola
la spesa pubblica, precisiamo
che le entrate straordinarie,
quando ci sono, possono essere
liberamente spese nel corso
dell’anno in cui vengono incas-
sate. Se si arriva al 31 dicembre
senza aver e-ettuato la spesa

prevista, i fondi incassati e non
utilizzati finiscono nell’avanzo
di bilancio e restano bloccati
per anni, assoggettati alle strin-
genti normecontabilimirate al
contenimento della spesa pub-
blica. Ha un senso tutto ciò? E’
logico impedire ai Comuni di
spendere i fondi disponibili, e
spingerli ad alienare (in molti
casi a svendere) il patrimonio
pubblico che essi possiedono?
Ha senso mettere sullo stesso
piano i Comuni dissestati con
quelli virtuosi, che hanno i
conti a posto? Sono anni che si
stadiscutendodiquesto,maso-

luzioni al riguardo ancora non
se ne vedono: qualche passo
avanti forse è stato fatto, ma
nessuno - né Stato, néRegione,
tantomeno le declassate Pro-
vincie- aiuta i Comuni a recu-
perare l’autonomia perduta.
Le conseguenze di questa sot-
trazionedel diritto (cheèanche
costituzionale) ricadono sui
cittadini. Per esempio, ci sono
manutenzioni urgenti da fare
su alcuni tratti stradali. In pri-
mis su quel tratto situato in
fondo a via Vailate, da tempo
delimitato con rete di cantiere
a causa della sua pericolosità

(già un bambino si è fattomale
cadendo dalla biciclettina). Ma
ci sarebbe ancheda completare
il ripristino dell’asfaltatura nel
primo tratto di via P. Marcel-
linoe sistemare imarciapiedi di
via Cesare Battisti. Il Comune
ha in cassa i soldi perfinanziare
tutti questi interventi, ma non
li può spendereper imotivi im-
posti dalla normativa nazio-
nale. Da parte sua, la Regione
nonhaconcessogli spazi dima-
novra richiesti dalComune, che
poteva essere una soluzione al-
ternativa al problema. Per ul-
timo, il tentativodi alienazione

dei lotti comunali, che avrebbe
potuto produrre quantomeno
unaparziale copertura dell’im-
pegno di spesa, non è andata a
buon fine. A torta finita, gli in-
terventi urgenti di messa in si-
curezzadelle strade rimangono
senza copertura finanziaria e
devono essere rinviati. Certo,
siamo ametà anno e le cose po-
trebbero ancora cambiare, ma
a Babbo Natale non crediamo
più da un pezzo. Oltretutto ar-
riva a fine anno, quando non si
fa più in tempo a reinvestire i
soldi che, eventualmente, ci
porta.

Regione Lombardia non ha concesso gli spazi finanziari richiesti dal Comune. Fallito il terzo tentativo
di vendita dei lo!i ex demaniali di viaVailate: zero incassi vuol dire stop ai lavori programmati
ddii GGIIOOVVAANNNNII CCAALLDDEERRAARRAA
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INTITOLAZIONESCUOLE

Palmiro
Premoli e Carlo
Collodi i nomi
scelti

Gli stanziamenti ci sono, le proge!azioni
sono in corso,ma...

SCUOLE SERVONOSOLUZIONI URGENTI

L’elenco dei lavori da ese-
guire sugli edifici scolastici è
drammaticamente lungo.
Come è stato sottolineato nel-
l’articolo precedente, la negli-
genza amministrativa della
giunta Belli, trascinata per
anni, ha generato un mostri-
ciattolo con tante teste , che
spuntano una dopo l’altra e
che non possono essere igno-
rate, perché l’unica alternativa
possibile sarebbe il divieto
d’accesso degli edifici pubblici
interessati.
Siccome è impensabile chiu-
dere gli uffici comunali o le
scuole a causa delle inadem-
pienze amministrative di Belli
e soci, è in corso una gara con-
tro il tempo per “mozzare le
teste”, metaforicamente par-
lando, al mostriciattolo eredi-
tato e ripristinare l’equilibrio
perduto negli anni dell’ina-
dempienza. Impresa ardua, se
rapportata ai limiti di spesa
imposti dalla normativa sta-
tale, ma l’ amministrazione in
carica ci sta provando: a più ri-
prese, mettendo in campo le
opportune strategie, sta met-
tendo all’angolo il mostriciat-
tolo ereditato. Con difficoltà,
certo, ma anche con la consa-
pevolezza di poterci riuscire.
Per l’edificio scuola media ha
intanto previsto uno stanzia-
mento di 140.000 euro. Si
tratta di fondi comunali (parte
dell’avanzo di bilancio 2016)
spendibili in deroga alle re-
strittive norme contabili, sulla
base degli spazi concessi col
decreto governativo “Sblocca-
scuole”, poi convalidati della
ragioneria generale dello
Stato. Vi chiederete: tutto que-
sto casino per autorizzare la
spesa di fondi già disponibili
nelle casse comunali? Ebbene
sì, queste sono le norme vi-
genti: chi non le rispetta in-
corre in pesanti sanzioni
economiche che possono com-
plicare ulteriormente una si-
tuazione già difficile da

Nella giornata delle dedi-
che, ai dueedifici scolastici che
neerano sprovvisti è statou/-
cialmente assegnatounnome:
la scuolamedia di Agnadello è
diventata la “Palmiro Pre-
moli” ; quella dell’infanzia la
“Carlo Collodi”. All’apposi-
zione delle targhe hanno pre-
senziato le autorità civili e
religiose, la direttrice didat-
tica, tutte le insegnanti, i rap-
presentanti delle associazioni
locali, la banda del paese, ed i
cittadini interessati all’evento.
Alle 10 si è dato il via all’inti-
tolazione della scuola dell’in-
fanzia. Il perché della scelta di
Collodi, celeberrimoautore di
Pinocchio, è stato brevemente
spiegato dalla responsabile di
sede, la maestra Clara Torre-
sani. Hanno preso la parola
anche il sindaco e la direttrice
didattica, prof.ssa Anna Lam-
berti. Nel suo breve inter-
vento il primo cittadino ha
ricordato come e quando è
sortoquestoedificio scolastico
e chi ha collaborato ad edifi-
carlo. Gli alunni e le alunne
della “Collodi” hannoallietato
ilmomento con la recitazione
e col canto. Labandadel paese

ha conferito u/cialità all’e-
vento con l’esecuzione del-
l’inno nazionale.
La seconda parte del pro-
gramma si è svolto davanti
all’edificio scuola media.
Anche qui, dopo brevi inter-
venti del sindaco e della diret-
trice didattica, la responsabile

di sede, prof. ssa Algisi, ha
spiegato le ragioni dell’intito-
lazione a Palmiro Premoli, il
famoso lessicografo, autore
delVocabolarioNomenclatore
edaltre imponenti opere, nato
ad Agnadello e qui riportato
dopo tanti anni dalla sua
morte. La prof.ssa Uberti ha

ricordato la celebrazionecivile
che ha accompagnato il ri-
torno in paese delle ceneri
dell’illustre autore. C’è stata
poi la sorprendente esecu-
zione di un brano musicale
con testi composti dallo stesso
Palmiro Premoli, magistral-
mente eseguito dalla studen-

tessa LucreziaManzoni.
L’assessore alla cultura,Debo-
rah Zanotti, ha concluso l’e-
vento ringraziando tutti i
collaboratori ed invitando i
presenti ad un rinfresco alle-
stito per l’occasione, che è
stato molto apprezzato da
tutti i partecipanti.

Gli interventi sugli edifici scolastici frenati dall’opprimente burocrazia. I tempi richiesti
per l’adempimento delle procedure preliminari, ancora non consentono di dare avvio ai lavori.
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comprendere e pesante da
sopportare, a prescindere dal
giudizio sulle responsabilità
politiche sottese.Ma torniamo
alla scuola media.
Il lavoro più urgente da fare è
la controsoffittatura di alcune
aule, dove è stata individuata,
attraverso una preliminare in-
dagine tecnica (tutti i soffitti
sono stati passati ad una sorta
di raggi x), una criticità riguar-
dante il possibile distacco di
calcinacci. L’intervento è al
momento in fase progettuale e
dovrà essere necessariamente
realizzato nel corso delle va-
canze estive, ma… prima biso-

gna approvare il progetto e poi
svolgere la gara per l’assegna-
zione dei lavori, come la buro-
crazia amministrativa impone.
Impresa ardua, dicevamo,
quella di rispettare i tempi
senza violare le norme: un’au-
tentica sfida, quella che hanno
di fronte sia gli uffici comu-
nali preposti che i progettisti
esterni ai quali è stato confe-
rito l’incarico, dai quali il Co-
mune si attende precisione e
rapidità d’esecuzione.
Contestualmente, sempre ri-
guardo alla scuola media, è in
progettazione l’adattamento
dei servizi igienici, già concor-

dato con i competenti uffici
dell’ATS distrettuale, alle di-
sabilità gravi e sensoriali. Di-
ciamo che si tratta di una
innovazione che pochi edifici
scolastici possono vantare,ma
che è doveroso realizzare in
funzione dell’elevato valore
sociale dell’iniziativa. Anche
in questo caso, l’obbiettivo è di
concludere i lavori prima del-
l’avvio del nuovo anno scola-
stico, ma … vale il discorso
sulla tempistica e sulle regole
più sopra accennato.
Un terzo intervento non più
rinviabile è la tinteggiatura
delle pareti interne dell’edifi-

cio. Ovviamente, se la giunta
Belli, incapace di realizzare
nuove opere pubbliche, avesse
quantomeno finanziato gli in-
terventi di manutenzione or-
dinaria degli edifici esistenti,
la tinteggiatura delle aule non
sarebbe diventata un’emer-
genza non più rinviabile. Per-
mane a tal riguardo qualche
dubbio sulla possibilità di ese-
guire la tinteggiatura nell’arco
delle vacanze estive, dato che
gli altri interventi più sopra
descritti devono essere neces-
sariamente eseguiti prima.
Comunque l’intenzione c’è, e
c’è pure il relativo impegno di

spesa.
Anche alla scuola dell’infanzia
le urgenze non mancano: ai
fini del rinnovo del Certificato
di Prevenzione Incendi, biso-
gna effettuare un trattamento
di tutte le parti in legno con
apposita vernice ignifuga; sa-
rebbe inoltre opportuno am-
pliare le vie d’uscita sul
giardino esterno,modificando
i serramenti, per favorire l’ab-
bandono delle sezioni in caso
di emergenza. L’impegno di
spesa è stimato in 40.000 euro
circa, sulla cui disponibilità è
in corso una verifica di bilan-
cio.
L’intervento più urgente da ef-
fettuare alla scuola primaria
riguarda invece l’impianto di
condizionamento dell’aria.
Chi lo ha voluto ed installato,
rinunciando ad altre soluzioni
più semplici e meno costose,
forse non ha calcolato che la
sostituzione o sanificazione
periodica dei filtri dell’aria
non è discrezionale ma obbli-
gatoria, per prevenire la for-
mazione di batteri
particolarmente aggressivi e
nocivi alla salute. Il costo del-
l’intervento è stimato in
16.000 euro circa e dovrà es-
sere ripetuto almeno una volta
ogni due anni. E’ da riparare
anche una pompa di calore fa-
cente parte dell’impianto di
condizionamento, per un im-
pegno di spesa di 2500 euro
circa.
C’è infine un lungo elenco di
segnalazioni e di desiderata
trasmesso al Comune dalla di-
rezione didattica: interventi
minori, che messi assieme ri-
chiedono un impegno di spesa
notevole.
Ma l’amministrazione in ca-
rica non volta le spalle alla
scuola: con la necessaria gra-
dualità, confidando nello spi-
rito di collaborazione
reciproca, tutte le istanze pre-
sentate troveranno risposta.
Anche quelle a suo tempo
ignorate o respinte dalla
giunta Belli.
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Mister Balù schierato con Belli: “Rimborsategli
i 32.000 euro che vi ha chiesto”

COMMENTOALCUNE CONSIDERAZIONI LEGALI

Immagino che i lettori ab-
bianopresonota, leggendo l’ul-
timo volantino di “Agnadello
2019”, della “disinteressata
passione” che mister Balù ha
posto a difesa degli interessi
personali dell’ex sindacoMarco
Belli. “Rimborsategli i 32.000
che vi ha chiesto, oppure vi farà
causa, che perderete sicura-
mente”, ha intimatoallaGiunta
l’ex “delfino”, assieme ad una
esilarante sequenza di sprolo-
qui giurisprudenziali, confer-
mativi della sua innata
propensione a spararle grosse,
anche quando non sa niente
dell’argomento di cui parla.
Forti della disastrosa espe-
rienza amministrativa e giudi-
ziariamaturatanei cinque anni
trascorsi assieme, i due cre-
dono di poter impartire lezioni
comportamentali agli avver-
sari, senza esporsi al pubblico
dileggio. “Poiché io sono stato
assolto, è nato il mio diritto al
rimborso”, sostiene gongolante
l’ex sindaco. Ma è proprio così
“lapalissiano”, come lui so-
stiene, questo vantatodiritto al
rimborso, oppure la sua è una
semplificazione alla Antonio
Razzi? La domanda è retorica:
lapalissiano, a normadi legge, è
semmai il non diritto al rim-
borso, in assenza dei necessari
presupposti. Provo, di seguito,
a spiegarne il perché.
A sostegno della sua temeraria
richiesta, formalizzata in una
comunicazione inviata al sin-
daco, il signor Belli fa leva sul-
l’art. 7 bis della legge 6 agosto
2015 n. 125, il cui titolo è così
composto: “Assicurazionedegli
amministratori locali e rim-
borso delle spese legali”. Il ri-
chiamato articolo stabilisce
che “Il rimborso delle spese le-
gali è ammissibile, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza
pubblica, nel limite massimo
dei parametri stabiliti dal de-
creto di cui all’art. 13, comma6,
della legge247/2012, nel casodi
conclusione del procedimento
con sentenza di assoluzione o
di emanazione di un provvedi-
mento di archiviazione”.
Cosa significa, vi starete chie-
dendo, quel “senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza
pubblica”? Ce lo spiega, in
modo puntuale, la Corte dei
Conti della Basilicata (delibe-
razione n. 39 del 14 settembre
2016): “La necessità della pre-
via programmazione della
spesa di bilancio, unitamente
alla necessità che vengano pre-
viamente determinati i criteri
oggettivi di rimborso, a tutela e
garanzia dell’imparzialità,
porta ad escludere la rimborsa-
bilità delle spese che gli ammi-
nistratori, attuali o passati,
possono aver sostenuto per vi-
cende giudiziarie già concluse,
anche solo con riferimento allo
stadioprocessuale definito, pur
senondefinitivo. In sostanza la
norma non legittima la pretesa
al rimborso delle spese legali,
ma ammette solo che l’ente
possa, a suadiscrezione e con le
cautele che si sono dette, pre-
vederne la rimborsabilitànei li-
miti dello stanziamento”. Mi
sembra che il concetto sia su0-
cientemente chiaro: senza un
preventivo stanziamento di
fondi a destinazione specifica e
senza una previa fissazione, di-
screzionale, di criteri oggettivi
che garantiscano l’imparzialità

dell’intervento, non si può ef-
fettuare alcun rimborso spese
di questo tipo. Va da sé che gli
eventuali stanziamenti caute-
lativi (il discorso vale ancheper
le polizze assicurative) devono
riguardare rischi futuri enon le
vicende giudiziarie passate.
La norma di legge invocata dal
signor Belli, entrata in vigore
nel 2015nonha enonpotrebbe
avere, per ovvie ragioni, valore
retroattivo, ovvero un e-etto
sulle vicende processuali già
concluse, che sarebbe peraltro
fonte inevitabile di “nuovi e
maggiori oneri della spesapub-
blica” (scaricati sui Comuni!),
ciò che il legislatore ha chiara-
mente detto di voler evitare.
Non si capisce quindi in base a
quale criterio ed in forza di
quale potere discrezionale il
Comune dovrebbe rimborsare

al richiedente le spese prece-
denti all’entrata in vigore della
nuova norma, che lui dichiara
d’aver sostenuto per la sua di-
fesa nel processo.
Oltre tutto, il Comune do-
vrebbe ben ponderare la parti-

colarità del caso: il “processo
Belli” non si è concluso con la
sola assoluzione dell’ex sin-
daco, ma anche con il patteg-
giamento di una condanna ad 1
anno e 4 mesi inflitta al segre-
tario comunale del tempo, An-

Il Comune non è tenuto a rimborsare all’ex sindaco le spese processuali
Dall’opposizione solo affermazioni prive di fondamento giuridico

selmo Cicco, al quale erano
stati contestati gli stessi reati
attribuiti all’ex sindaco.
Nell’ambito delmedesimopro-
cesso (stesso esposto, stesso
rinvio a giudizio, stessi avvocati
difensori, stessa udienza preli-
minare, stesse udienze dibatti-
mentali, stessa sentenza del
Tribunale di Cremona, stessa
sentenza della Corte d’appello
di Brescia) l’ex assessore all’ur-
banistica della giunta Belli, L.
Uberti, è stato condannato alla
pena di 1 anno e 6mesi per ten-
tata concussione nei confronti
di un professionista esterno,
incaricato di svolgere collaudi
per il Comune .
Inoltre, nel rinvio a giudizio di-
sposto dalla Procura di Crema
nel 2010, il Comune di Agna-
dello era stato indicato come
parte lesa, quindi la costitu-
zione in giudizio del Comune
doveva essere considerata
come un atto dovuto, un pre-
ciso dovere d’u0cio posto in
capo ai componenti della
giunta (il vicesindaco ed i due
assessori non inquisiti) di quel
periodo. I quali, per non en-
trare in conflitto con l’ex sin-
daco e con l’ex assessore
all’urbanistica, omisero invece
di fare ciò che erano tenuti a
fare. Inmancanzadella costitu-
zione in giudizio, il Comune
non ha più potuto chiedere il
rimborso dei danni d’imma-
gine causati all’ente dall’ex se-
gretario comunale e dall’ex
assessore all’urbanistica, né
contestare l’assoluzione di
Belli. E’ quindi paradossale che
l’ex sindaco, dopo aver escluso
dal processo il Comune, per tu-
telare se stesso e gli altri due
imputati, cerchi ora di ripor-
tare dentro la vicenda il Co-
mune stesso, per recuperare le
spese che lui dichiarad’aver so-
stenuto per pagare i suoi due
legali, che erano peraltro i due
“consulenti di fiducia” del Co-
mune parte lesa. Non vede-
vano, l’ex sindaco e l’ex
assessore, il conflitto d’inte-
ressi correlato alla scelta dei
loro difensori?
Inutile porsi domande, quando
i fatti hanno già fornito le ri-
sposte.
Loro son fatti così : timidi ed in-
di-erenti quando dovevano di-
fendere gli interessi del
Comune; faciloni e minacciosi
quando pretendono dal Co-
mune rimborsi che non hanno
diritto di ottenere.
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Rifiuti e soste selvagge all’ingresso del paese
DECOROURBANO OBIETTIVO: ARGINARE L’INCURIA

Turisti del week-end: rifiuti
e sosta selvaggia sulla strada di
accesso a Spino.
L'exsindacoRiccaboni, sempre
pronto a polemizzare ed accu-
sare gli attuali amministratori,
prima ha creato i problemi ed
ora gli altri li devono risolvere.
Forse vuole sviare i seri pro-
blemi di bilancio che ci ha la-
sciato. Prima la telenovela
dell'area cani, ora l'accesso alle
rive dell'Adda e rifiuti abban-
donati. E bene ricordare che i
lavori della Paullese nel terri-
torio di Spino ed il collega-
mentochepassadal sottopasso
del Canadi fino a via Pioppo è
fruttodiunprotocollodi intesa
siglata proprio dall'Ammini-
strazioneRiccabonineldicem-
bre 2013.
L'amministrazione Poli sta la-
vorandoda tempoperporre ri-
medio a questa incresciosa
situazione, di viabilità, di par-
cheggi e pulizia del territorio.
Negli ultimi mesi sono state
elevate cinque maxi sanzioni
da 300 euro contro chi abban-
dona i rifiuti (oltre all'addebito
eventuale delle spese di boni-
fica), lemulte sonosestuplicate
rispetto a prima (la sanzione
eradi50euro)epurtroppo fra i

Negli ultimimesi sono state elevate cinquemaxi sanzioni da 300 euro contro alcune persone
che hanno abbandonato immondizia in strada. Multe sestuplicate rispe�o a un anno fa

«Con lepocherisorseadispo-
sizione, ha fatto di più questa
giunta in un solo anno che la
precedente in cinque». A rispe-
dire al mittente le continue ac-
cuse di "disastro della giunta
Poli", mosseneigiorni scorsidal
capogruppodiminoranzaPaolo
Riccaboni, è il vicesindacoEnzo
Galbiati «E avremmo potuto
fare meglio se l’eredità lasciata
dall’ex sindaco Riccaboni non
fosse stata tanto grave, legan-
doci mani e pure i piedi per lo
stallo dovuto ad un bilancio che
dobbiamo risanare. Problemi
che hanno tenuto banco fino ad
ora, e che si ridiscuteranno ve-
nerdì 23 giugno alle 21.00 nel
consiglio comunale dove si
dovrà approvare il conto econo-
mico consuntivo 2016.
Forse il capogruppodell’opposi-

ILVICESINDACO

«Abbiamo fa+o
più cose noi
in un anno
che Riccaboni
in cinque anni
di governo»

ddii EENNZZOOGGAALLBBIIAATTII

sanzionati ci sonoanchenostri
cittadini.Di2ciledavveromet-
tere un argine all'incuria, ma il
comunedi Spino sta facendo la
sua parte. Bottiglie di vetro e
plastica, oltre sacchetti buttati
dagli spiaggianti del fine setti-
manasimoltiplicanocon lasta-
gione calda. Problema atavico,
che esiste da decenni, indisso-
lubilmente legato all'inciviltà.
Più volte alla settimana il no-
stro personale passa a ripulire
il fosso lungo la ciclabile, che
porta all'area dell'Adda, sono
stati raccolti sacchineripienidi
scarti di lavori edili, che non
hanno lasciato i bagnanti della
domenica, bensì qualche inci-
vile che evidentemente coltiva

tale mal costume tutto l'anno.
Sono stati inoltre raccolti due
sacchetti della spazzatura
riempiti con bottiglie buttate
sulla strada e tre sacchettini ri-

fiuti domenicali.
L'idea che una persona possa
abbandonare i rifiuti e farla
franca inevitabilmente allarga
il fenomeno dell'abbandono.

Per questo motivo è nostra in-
tenzionemoltiplicare gli sforzi
sull'individuazione degli eco-
furbetti, richiamandoli e mul-
tandoli, secondo lecircostanze.
I Comuni rivieraschi, Zelo e
Spino, hanno siglato un ac-
cordo per la sorveglianza del
nostro fiume, ampliandolo alla
pulizia (a settimane alterne),
ma il territorioèvastissimoe in
parte anche boschivo.
Si potrà forse valutare la possi-
bilità di inviare sul posto una
pattugliamista trapolizie locali
e Gev (guardie ecologiche vo-
lontarie), la domenica. Stiamo
lavorandoanche suquesta ipo-
tesi. Certamente bisogna te-
nere presente del numero

esiguo di agenti, che non pos-
sono rimanere 24 ore su 24
lungo il fiume, se non al prezzo
di ricadute inevitabili su altri
servizi che devono essere in-
vece garantiti nel centro ur-
bano. In merito ai parcheggi
selvaggi lungo la strada, ab-
biamo pensato di dare qualche
parcheggio in più lungo la
strada, certochechiparcheggia
fuori dalle zone autorizzate e
mette in pericolo la circola-
zione, deve essere sanzionato.
Sono in corso anche una serie
di interlocuzioni per garantire
unparcheggioperchi vuolego-
dersi l'Adda. Un parcheggio
unico, più facilmente control-
labile.

zione parolaia (quasi sempre a
sproposito), fa finta di non sa-
perlo. Forse non ricorda che la
sua amministrazione stava a
galla con i 400 mila euro par-
cheggiati nelle casse del Co-

mune dal 2010 e usati nel 2016
per la rotatoria di via Vittoria,
forse non ricorda che entrano
200mila euro annui in meno da
PadaniaAcque».All’elencodelle
eredità pesanti, Galbiati ag-
giunge «Riccaboni non dice
nulla dei richiami che dal 2014,
quando loro governavano, arri-
vano al nostro Comune dalla
Corte dei Conti. Ilmotivo è per-
ché siamo costantemente im-
pantanati, per lacarenzacronica
di liquidità, nel circolo vizioso
dell’anticipo di cassa. In pratica,
in questi anni, sono stati chiesti
in prestito soldi alla banca e pa-
gati gli interessi suquesti soldi».
«Ad un anno dalle elezioni am-
ministrative, siamo impegnati a
tamponareunasituazioneche fa
acqua da tutte le parti, e non
certo per responsabilità nostra.

Ci stiamo muovendo su tutti i
campi, dall'urbanisticaaiLavori
Pubblici, è inpartenza l'insedia-
mento di una nuova azienda
nella zona industriale dellaMa-
donna del Bosco, altre due
aziende si stanno ampliando,
speriamo che si muova anche
l'occupazione.Siamo inattesadi
conferma del finanziamento
GSE che si aggiunge a quello di
RegioneLombardiaper la riqua-
lificazione energetica della
scuola materna e del Nido, —
prosegue Galbiati —: è bene ri-
cordare che a giugno dello
scorsoanno, al passaggiodi con-
segne, eravamosottodi 370mila
euro, che sono saliti a 750mila a
settembre, e che andavano ge-
stiti entro la fine dell’anno» .
Galbiati conclude: «Abbiamo o
stiamo rimediando ad alcune

emergenze, come i giochi nei
parchi, mai toccati in cinque
anni da Riccaboni. Li abbiamo
trovati distrutti o scocciati, per
questo ringraziamo tutte le
aziende e professionisti Spinesi
che ci stanno aiutando con do-
nazioni o anche materialmente
a risanare i parchi. Il cimitero
eradisastroso: erbadappertutto,
luci bruciate, grondaie che non
scaricavano perche mancava la
fognatura, ora piano piano,
stiamo sistemando. Abbiamo
appaltato ed eseguito alcuni in-
terventi, altri sonoda fare, c’èun
incaricato treoreal giornoper la
manutenzione del camposanto.
Come abbiamo già sottolineato
più volte, ora al timone ci siamo
noi e dobbiamo rimettere in
rotta la barca il più presto possi-
bile» .

BOTTAERISPOSTACONL’OPPOSIZIONE

L’area cani è pienamente utilizzabile
«Le reiterate polemiche

dellaminoranza sullamancata
attivazione dell’area cani al
parco di cascina Rosa sono del
tutto infondate».
Così il vicesindaco Enzo Gal-
biati replica alle recenti accuse
di ‘Progetto per Spino’, dopo il
caso dei 500 euro raccolti da
privati per comperare attrez-
zature per lo spazio recintato,
finiti a un’associazione canina
bresciana.
«Un regolamento esiste—pre-
cisa Galbiati —è quello sul ‘Be-
nessere animali’, ma
Riccaboni ne vuole uno ad hoc
per Cascina Rosa: l’area è ac-
cessibile già da alcunimesi, sul
cancello di ingresso è e sposto
un cartello informativo, ci
sono i cestini per rifiuti, la fon-
tanella per abbeverare i cani e
abbiamo tagliato la parte bassa
delle piante in modo che si
possano controllare gli ani-
mali. Saremmo più che felici
se con i fondi raccolti si po-
tesse inserire qualche attrez-
zatura. Ad ogni modo il

presidente della commissione
affari istituzionali sta valu-
tando un regolamento o un va-
demecum.
Riccaboni sarebbe meglio si

facesse un esame di coscienza
sul modo in cui ha speso soldi
dei cittadini per questo parco.
Con 35 mila euro poteva fare
di più e meglio».

GIARDINI ROSSELLI E BARBIERI

Vandalismi nei parchi. Filmati al vaglio

Non solo rifiuti abbando-
nati, ma anche vandalismi in
serie (nelle foto). Nella notte
tra domenica 20 giugno e lu-
nedì 21, è stato preso dimira il
parco Rosselli: tavoli con pan-
chine rotti, quattro lampioni
danneggiati, alberi piantati
dalla protezione civile due
mesi fa sradicati, bottiglie di

vino e birra disseminate in
tutto il parco.Nei giorni scorsi,
ai giardini Barbieri è stata
nuovamente danneggiata la
fontanella riparata da poco.
Stessa cosa nell’area cani del
parco Cascina rosa la fonta-
nella. Stavolta però il Comune
ha a disposizione i filmati delle
telecamere a circuito chiuso

poste a sorveglianza delle aree
verdi. «Non escludiamo che ci
siano immagini che ci possano
consentire di dare un nome e
un volto ai responsabili» ha
spiegato il vicesindaco Enzo
Galbiati. Se individuati i re-
sponsabili, o i loro genitori, nel
caso si tratti diminorenni, do-
vranno rifondere i danni.

EEnnzzoo GGaallbbiiaattii
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AMBIENTE

Un incubatoio
per salvare
le trote

Paullese: «Serve una soluzione istituzionale
per completare un’opera a$esa da tu$i»

Un incubatoio, tra l'Adda e il
canale Vacchelli, per salvare la
trota marmorata. Nelle setti-
mane scorse è stata inaugurata
la struttura, a due passi dalle
bocche del Marzano, che ser-
virà a ripopolare il fiume di
una specie che esiste solo qui e
che è a rischio di estinzione.
Un progetto ambizioso, rias-
sunto dall'impegno dello Spin-
ning Club Italia di Lodi,
promotore del progetto Mar-

moAdda. Associazioni come
Fipsas di Lodi, Milano e Cre-
mona, enti come il Parco Adda
Sud, il Consorzio Irrigazioni
Cremonesi, la Provincia di
Lodi e la Regione, i comuni di
Merlino, Spino e Boffalora
hanno salutato con entusia-
smo tale attività, che poteva
essere azzerata dalla burocra-
zia: ci sono infatti voluti tre
anni per spostare da un luogo
(in Provincia di Cremona) ad

un altro (in provincia di Lodi)
l'incubatoio. La cascina, già ge-
stita da tanti pensionati di
Spino, è stata messa a disposi-
zione dal Consorzio Irriga-
zioni Cremonesi. «Quello che
vediamo non sono solo tubi -
sottolinea il presidente dello
Spinning Mario Narducci -:
qui ci sono persone e cuori, un
impegno che dal '99 si perpe-
tua per preservare l'ecosi-
stema integro». Impresa

tenace, a detta del presidente
del parco Silverio Gori, «che si
aggiunge a tante e altre meri-
tevoli attività". Altri passi da
fare ce ne sono. "L'incubatoio
rischiava di andare perso. -
spiega Maurizio Lozzi dello
Spinning Club - E’ stato recu-
perato. Da una parte abbiamo
questa struttura, dove si schiu-
dono le uova, nascono gli
avannotti. Noi interveniamo
sulla marmorata dell'Adda (si

possono comunque far na-
scere altri pesci, Ndr), che è
unica in questo territorio, una
volta persa è persa per sempre.
Dall'altra parte ci sono le va-
sche che hanno un effettomol-
tiplicatore sulle capacità
dell'incubatoio».
L'idea è quella di ampliare,
pensando alla stabulazione in
acqua e ad uno stagno ripro-
duttivo. Autorizzazioni per-
mettendo.

VIABILITA’ IL COMUNE IN PRIMA FILA

«Niente bagarre politiche,
ma una soluzione istituzionale
per risolvere il nodo Paullese».
Una presa di posizione netta
quella del sindaco Luigi Poli e
dei sindaci del coordinamento
dell'asse della 415. «Da più
parti, in tavoli convocati all'ul-
timo minuto e dal sapore poli-
tico, si sono dette molte cose
imprecise, smentendo di fatto
quello che era invece emerso a
febbraio, quando gli impegni
presi dall'assessoreAlessandro
Sorte erano stati chiari. - pun-
tualizza il primo cittadino spi-
nese - Il completamento del
ponte, convogliando i risparmi
ottenuti nella stessa gara per le
opere compensative in Provin-
cia di Cremona (speravamo
nella revisionedella viabilità di
Spino); la realizzazione del
tratto mancante (quello lodi-
giano, dalla rotonda Tem al
ponte) della Paullese, repe-
rendo i 15 milioni per coprire
l'intero importo dell'inter-
vento (ad oggi sono disponibili
8, 5milioni su 23, 5milioni ne-
cessari)». Insomma: il ponte
non è mai stato un problema,
perché al finanziamentodell'o-
pera fa difetto un milione e
mezzo.
«Risorse che noi ci attendiamo

ddii LLUUCCAA FFRREERRII

FIUMEADDA

Chefine ha fa$o il “mare di Spino”?

Che fine ha fatto il mare di
Spino?Da quando avevo i pan-
taloncini corti ed ero ragazzo,
l'Adda era la nostra oasi incon-
taminata. Oggi non é più così,
perché la mano dell'uomo ri-
schia di farci perdere per sem-
pre il nostro paradiso. L'acqua
non è più limpida come un
tempo e, sulla base dei riscon-
tri dell'ex Asl, ognuno dei co-
muni rivieraschi ha adottato
l'ordinanza che vieta i bagni.
Nonostante la massima atten-
zione e gli sforzi profusi, con-
tinuano ad essere abbandonati
i rifiuti. E poi, ciliegina sulla
torta, compaiono le "opere":
centrali idroelettriche che
sulla carta sono buona cosa,

perché producono energia pu-
lita, ma che scopriamo essere
in uso ad una società svizzera,
al di fuori dunque di una pro-
duzione sostenibile a livello
locale o più in generale a li-
vello nazionale. Peggio ancora:
quell'opera cancella uno scor-
cio naturalistico di pregio, ri-
disegna l'abbraccio tra le
acque dell'Adda e del canale
Vacchelli, azzera la storia geo-
morfologica di un luogo tra i
più belli. La cascata e la pas-
seggiata che prima rapivano
gli occhi, non ci sono più. È
notizia di qualche settimana fa
che parte della riva è franata e
il crollo è avvenuto senza
piene, ma fino ad ora quella

sponda dove sorge la centrale
non è stata ripristinata. È pe-
ricolosa e protetta da uno svo-
lazzante nastrino bianco e
rosso che certo non protegge il
nostro sguardo deluso. In loca-
lità Bocchi, in territorio di
Merlino, un colpo di spugna
(meglio di cemento...) ha offu-
scato tutto. Seppur io sia di
Spino e come me tanti altri
spinesi non vogliamo rasse-
gnarci alla perdita di un bene
prezioso. Il nostro territorio
farà il possibile per preservare
il fiume, io in prima persona.
Chiedo solo l'appoggio di tutti
voi.

EENNZZOO GGAALLBBIIAATTII
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URBANISTICA

Presentata la lo$izzazione “Atu 17”
L'atu 17, l'ambito di trasfor-

mazione urbanistica dellaMa-
donna del Bosco, prende
forma. La lottizzazione è stata
presentata in assemblea pub-
blica, organizzata dall'ammi-
nistrazione comunale guidata
dal sindaco Luigi Poli con la
presenza dell'estensore Bruno
Ferrari che ha illustrato il
piano e ha risposto alle do-
mande che sono state formu-
late dalla gente. Si tratta di un
progetto che non è cambiato
sostanzialmente rispetto a
prima: la vocazione è produt-
tiva su un'area di 100mila
metri quadrati. È data anche
l'opzione di una conversione
parziale in commerciale. Il
frazionamento in lotti deve es-
sere ancora definito (dipen-
derà dal dimensionamento
delle imprese), ma l'interessa-
mento è altissimo. «Al mo-
mento ci sono cinque istanze
di imprenditori milanesi -
spiega lo stesso Ferrari-: unità
logistico commerciali, per cui
possiamo ipotizzare siti tra i 5
e i 10mila metri quadrati nel
comparto». Quello che incide
maggiormente rispetto a
prima è l'impatto viabilistico
con la sopravvenuta realizza-
zione della controstrada della
Paullese. Un'opera che cambia
la viabilità e che rende non più
necessaria la rotonda d'ac-

cesso, che l'attuatore si era im-
pegnato a realizzare nella ste-
sura originale. Se il Comune lo
richiederà (ed è intenzionato a
farlo), la rotonda potrebbe
anche venire stralciata e l'ac-
cesso limitato all'esistente
svincolo dalla controstrada. In
cambio l'attuatore sarà tenuto

a realizzare altre opere di inte-
resse pubblico richiesta del-
l'ente per il valore dell'opera, o
in via alternativa potrà mone-
tizzare un importo tra i 300 e i
400mila euro.Ma questo è an-
cira oggetto di discussione e di
trattativa fino alla stipula della
convenzione tra 180 giorni.

vengano presto intercettate,
come peraltro era stato assicu-
rato dall'assessore regionale. -
auspica Poli - Oggi però, sco-
priamo che le carte in tavola
vengono cambiate: si parla ad-
dirittura di far confluire tutti i
risparmi della Paullese sul
tratto lodigiano, compresi i ri-
bassi per la gara del ponte. E gli
impegni presi in precedenza?».
Sembrano dimenticati. «Va
precisato che la progettazione
del ponte è stata fatta - ag-
giunge il vice sindacoEnzoGal-
biati - se ne è occupata la
Provincia di Cremona e si at-
tende solo il via libera da parte
della Città Metropolitana a se-
guito di un protocollo siglato a
giugno dello scorso anno. Do-
podiché non crediamodavvero
cheunmilione emezzoblocchi
la realizzazionedel ponte, soldi
che la regione, è necessario ri-
badirlo, doveva reperire».
«La questione Paullese sta a
cuore a tutti i cremaschi - con-
clude il sindaco Poli -. Invito
dunque a lasciar da parte le
strumentalizzazioni politiche,
le fantasiose ricostruzioni,
visto che tutti eravamo pre-
senti al tavolo di febbraio, im-
pegnandoci tutti insieme per
l'obiettivo finale: una Paullese
finalmente completata, da San
Donato a Crema».



Il consiglio cambia pelle. Tre nuovi innesti: Andrea
Cerino, Eleonora Ferrari e Gianmario Rancati
Il subentro dopo le dimissioni di Barbara Ance i, Marco Guerini Rocco e Antonia Grazziani.
Il sindaco Poli ha fa o gli auguri di buon lavoro ai nuovi consiglieri del gruppo dimaggioranza

Inaugurato il murales:
il palasport di Spino
diventa un’opera d'arte

CULTURA STREETART

Un grande affresco che rap-
presenta lo spirito sportivo.
Ecco allora che ieri è caduto il
velo virtuale per presentare
agli spinesi il nuovo volto del
centro di via Milano. Cinque
cerchi in stile olimpico e tanti
colori per la facciata del Pala-
sport inaugurata nel tardo po-
meriggio di domenica con
Dakone (al secolo Diego Te-
doldi) l'artista che ha realiz-
zato ilmurale, il sindaco Luigi
Poli insieme ai rappresen-
tanti della maggioranza e le
società sportive. L'evento si è
tenuto all'interno del campo
da gioco, dove erano in corso
le finalissime della ventesima
edizione del trofeo Rizzi. Tra
le due finali, quella per il terzo
e il quarto posto e quella per il
primo e secondo, si sono te-
nuti i discorsi di rito (all'in-
terno del campo per la
presenza degli altoparlanti),
invitando a fine torneo tutti
gli astanti fuori a godersi l'o-
pera d'arte. "Un regalo che un
artista spinese di fama e spes-
sore ha fatto alla nostra co-
munità e che noi ringraziamo
- si premura di specificare il
sindaco -. Se tutto ciò è stato
possibile, è grazie anche alla
collaborazione dell'azienda
De Carli che ha fornito le at-
trezzature e la ditta Pizzami-
glio che ha messo a
disposizione il bracciomecca-
nico per completare l'affresco
che recherà la scritta Pala-
sport". Il risultato finale? Un

variopinto quadro, dove nei
cinque cerchi sono incasto-
nate varie discipline. "Sono ri-
masto impressionato dalla

vivacità dei cromatismi, che
ben si sposa con la vivacità
delle attività sportive - con-
clude Poli -. I cinque cerchi in

stile olimpico esprimono il si-
gnificato profondo della par-
tecipazione, allorquando
s'estrinseca un fine sociale,

che è quello della crescita e
del rispetto degli altri. Fare
sport significa sicuramente
competere, mettersi alla

prova, superare i propri limiti,
ma soprattutto coltivare va-
lori".

RR.. RR..

Il consiglio comunale dà il
benvenuto a Eleonora Ferrari
e Andrea Cerino: sono i due
nuovi consiglieri del gruppo di
maggioranza che ieri sera
hanno potuto sedere in aula.
Primi candidati per numero di
preferenze tra i non eletti al-
l'ultima tornata elettorale,
hanno sostituito Barbara An-
cetti e Marco Guerini Rocco,
che hanno presentato le loro
dimissioni. L'atto di surroga,
sancito col voto unanime del-
l'intero consiglio comunale, si
è perfezionato a seguito della
verifica delle eventuali cause
di ineleggibilità e incompatibi-
lità con l'incarico assunto. An-
drea Cerino è stato, al
contempo, designato quale
membro della Commissione
Urbanistica (ruolo preceden-
temente rivestito da Barbara
Ancetti). «Diamo il benvenuto
ad Andrea Cerino ed Eleonora
Ferrari in consiglio comunale-
dichiara il sindaco Luigi Poli-.
Sapranno dare entrambi il loro
prezioso contributo, come
preziosa è stata la loro collabo-

AMMINISTRAZIONE COMUNALE

ddii RROOBBEERRTTAARROOSSSSII

razione in questo gruppo. Rin-
graziamo per il lavoro svolto,
con attenzione, impegno e ca-
pacità, Marco Guerini Rocco e
Barbara Ancetti». A loro si ag-
giungeGianmarioRancati, che
prende il posto di Antonia
Grazzani, già assessore alla
Cultura del comune di Spino,
dimissionaria insieme a Carlo
Cornalba che ha invece rive-

stito le deleghe al Bilancio.
«Ringraziamo entrambi per
l'impegno profuso, per gli
spunti e le competenze messe
a disposizione della comu-
nità».
• Andrea Cerino, 21 anni, è il
più giovane del gruppo. È de-
terminato e ha voglia di fare.
Studente di Ingegneria al Poli-
tecnico di Milano, ha iniziato

un percorso di studi che lo ap-
passiona. Lavora, quando pos-
sibile, all'università Bocconi di
Milano come collaboratore
agli eventi organizzati, acco-
gliendo ogni persona in modo
professionale. Fa molta atti-
vità sportiva, ama lamusica, la
natura e il suo paese. Gli piace
viaggiare e, quando ne ha la
possibilità, non perde l'occa-

sione di andare a visitare qual-
che città in giro per il mondo.
Il restante tempo libero è de-
dito ad aiutare gli altri tramite
il volontariato e facendo ripe-
tizioni ai ragazzi delle scuole
medie e scuole superiori. È
uno dei promotori della Con-
sulta giovani e vorrebbe tro-
vare il modo sempre più
efficace per rappresentare
questa fascia di popolazione
troppo spesso inascoltata.
• Eleonora Ferrari, 51 anni, di-
plomata al Liceo Scientifico,
negli ultimi anni ha lavorato,
con incarichi amministrativi,
presso una cooperativa che si
occupa di inserimenti lavora-
tivi di persone svantaggiate.
Vive a Spino d’Adda da 25 anni,
ha fatto parte del gruppo fon-
datore della Pro Loco ed è
stata per anni rappresentante
del Comitato Genitori dell'A-
silo Nido, della Scuola Ma-
terna, della Scuola Primaria e
Secondaria di Primo Grado,
nonchémembro del Consiglio
di Istituto. Volontaria della
Croce Rossa Italiana e per 10
anni membro dell'Agesci di

Milano con un ruolo educativo
per gli adolescenti. Negli ul-
timi anni è stata volontaria
presso una Casa Famiglia.
Grande impegno nel mondo
della scuola.
• Gianmario Rancati, 63 anni,
la chioccia della coalizione per
età. In pensione dal 2009, di-
plomato geometra, sposato,
padre di due figlie, è arrivato a
Spino all’età di due mesi nel
giorno di SanMartino del 1953
(allora i cambi di casa si face-
vano appunto in quella ricor-
renza). A Spino vive da più di
60 anni, qui è cresciuto, ha stu-
diato, si è sposato. Si è ben in-
serito nella vita collettiva
tramite vari impegni di volon-
tariato: nella scuola, in ambito
oratoriano e con alcune asso-
ciazioni. Sul versante ammini-
strativo, dal 2006 al 2011, ha
guidato l’assessorato a Sport,
Scuola, Cultura e Tempo Li-
bero. Spesso ripensa ad altre
iniziative ed eventi che Spino
merita e che non ha fatto in
tempo a realizzare. Chissà? A
volte capita una seconda occa-
sione.
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Antico mulino, l’addio dell’ultimo mugnaio
di Spino. Testimonianze dal passato

CULTURA STORIA LOCALE

Sulla strada per Rivolta,
giacciono le vestigia di un pas-
sato votato alla ruralità: le ro-
vine del vecchio mulino, uno
dei luoghi storici di Spino, che
sembra ormai perduto per
sempre.
NNeell 11996677 llaasscciiaa ll’’uullttiimmoo mmuu--
ggnnaaiioo ddii SSppiinnoo
Fino agli anni ’80, sulla sponda
del Merlò giovane, dove attin-
geva la ruota del mulino, viveva
la famiglia Ceresa. Anche se,
già a settembre del 1967, le ma-
cine cessarono di lavorare
grano e frumento. Una data
che fa da spartiacque tra il pas-
sato rurale e l’agricoltura mo-
derna, dove la
meccanizzazione e la regola-
mentazione prendono sempre
più prepotentemente piede.

SPORT

Tanti successi per la Lifegym: podi nazionali e titoli regionali

I Campionati Nazionali di
AcrobaticaUISPsi sono svolti a
Jesi nel weekend del 25 Aprile.
Unaesperienzacheper le atlete
Lifegym rappresenta una emo-
zione che ricorderanno per
sempre e non solo per i risul-
tati. In tutte le categorie pre-
senti alla competizione la
Lifegym è riuscita a portare a
casa podi e meritate soddisfa-
zioni. Rompono il ghiaccio
in1°categoria squadra junior
Francesca Russo e Martina

Abondio che ottengono il 2°
posto generale. Francesca si
laurea campionessa nazionale
al corpo libero mentre Martina
si piazza 3° a soli 5 centesimi
dalla seconda. Nella seconda
categoria individuale, Michela
Marazzi agguanta il 3°posto as-
soluto e il 2° al corpo libero.
Con lei le compagne Valeria
Provini 17° e Aurora Piacentini
25°, quest'ultima purtroppo
paga un errore al corpo libero.
Esordio in campo nazionale in-

vece per le atlete della mini-
primasquadramista, le ragazze
di Spino e Bo5alora che si sono
approcciate all'acrobatica que-
st'anno. Per loro una gara ricca
di tensione e di forti emozioni
che lehannoportateadagguan-
tare il 2° posto assoluto con
Giorgia Arfani, Ginevra Taran-
tino e Greta Belotti. Nelle pre-
miazioni agli attrezzi Giorgia
porta a casaun3°postoal tram-
polino e Martina Mercuri 3° al
corpo libero (a parimerito con

Ginevra e Giorgia). Con loro a
condividere questa esperienza
le compagne di corso Gaia Guz-
zon, Gaia Cecere e Sonia Pe-
drazzini 7° classificate e
Martina in squadra con
Laura Rossi detto Baldin 6°
classificate che, pur non ag-
guantando il podio, hanno sa-
puto rendere onore al livello
della competizione e alla loro
preparazione. In parallelo ai
nazionali, si conclude il calen-
dario regionale con altre soddi-

sfazioni.Nella secondaprovadi
Arcore,GiuliaMadini e Viviana
Provini si classificano rispetti-
vamente 2° e 3° nella gara di se-
conda categoria di ginnastica
artistica. Questo risultato per-
mette a Giulia di vincere il ti-
tolo regionale 2017 che
difenderà a Urbino il 19 maggio
ai Campionati Nazionali Uisp.
Nel settore acrogym, arriva la
meritata e tanto attesa meda-
glia per Camilla Bortolotti e
Matilde Veglia, le quali agguan-

tano il 2° posto. In classifica il
duo Alice Ganazzali - Vittoria
Villa si piazza 7° e 9° quello con
Elena Fraschini. La Lifegym,
piccola società che opera nel
cremasco e lodigiano, cresce
sempre più con le sue atlete
anche a livello nazionale. Que-
stoèpossibile grazie al lavorodi
un team insegnanti preparato
composto da Francesca, Silvia,
Arianna, Elena, Michela e dal
sostegno dei genitori. Il sogno
della Lifegym continua.

ddiiMMIICCHHEELLEERROOSSSSII sto da parte del Comune,
ormai una quindici d’anni fa, si
era tentata anche la carta della
ristrutturazione attraverso i
fondi del Fai e di banca Intesa
San Paolo. Anche questo pro-
posito è fallito. Ma era forse
anche un’azione di facciata del-
l’amministrazioni Paolo Ricca-
boni, visto che l’allora sindaco
era del tutto consapevole che
l’edificio è di proprietà privata.
«Il mulino – sottolinea Pier-
luigi Tamagni, ex sindaco di
Spino – poteva diventare di
proprietà del Comune, ma
questa opzione non è stata
sfruttata. C’era a disposizione
un finanziamento regionale,
ma si è rinunciato inspiegabil-
mente a questa grande oppor-
tunità: l’intera area sarebbe
stata salvata, non solo il mu-
lino, perché si sarebbe potuto

ottenere il grande parco circo-
stante per farne un punto di in-
contro e di richiamo turistico.
Si era pensato di occupare lo
spazio con un ristorante, in
modo da garantire la futura
preservazione della struttura.
Non se ne fece niente, o meglio
l’amministrazione Luigi Gan-
delli decise di non esercitare il
diritto di prelazione per l’ac-
quisto. Così il Pio Albergo Tri-
vulzio, l’ex proprietario, ha
messo il bene all’asta ed è pas-
sato di mano». Il luogo è sicu-
ramente importante, perché è
una testimonianza storica del
passato. Ricordiamoci che
Spino era formato da cascine,
in parte sparite e c’erano due
mulini che le rifornivano, uno
alla Resega e uno sulla strada
per Rivolta. Ora l’unico super-
stite è abbandonato da anni.

Fino agli anni ’60 il mulino di
Spino era stato un punto di ri-
ferimento per tutti: gli agricol-
tori portavano il loro raccolto
e ottenevano crusca, farina, fa-
rina bianca e semola. Allo
stesso tempo veniva acquistato
dallo stesso mugnaio il grano
per farne farina da rivendere.
Un testimone passato da gene-
razione in generazione, dal
padre Virginio al figlio Angelo,
appunto l’ultimo mugnaio di
Spino.
II rriiccoorrddii ddii EEmmiilliiaa CCeerreessaa,, llaa fifi--
gglliiaa ddeellll’’uullttiimmoo mmuuggnnaaiioo
«Sono anni che abito a Zelo,
ma il mulino l’ho rivisto e mi
spiace davvero per le condi-
zioni in cui oggi versa – rac-
conta Emilia Ceresa -. Serbo
dei bellissimi ricordi, io e mio
fratello (Virginio, in onore del
nonno che non c’è più) gioca-

vamo sopra le montagne di
granoturco, rivoltavamo il
fieno, col rastrello pulivamo le
grate. Come scordare poi il ru-
more assordante delle macine
che giravano; poi, quando tutte
le granaglie in lavorazione
erano terminate, suonava la si-
rena. Avevamo la camera da
letto proprio accanto a questi
ingranaggi: ci eravamo abi-
tuati, quei rumori accompa-
gnavano le nostre notti come
una ninnananna».
LLaa cceessssaazziioonnee ddeellll’’aattttiivviittàà
«Abbiamo vissuto al mulino
fino al 1979, anche se l’attività
era cessata una decina d’anni
prima – racconta Emilia Ce-
resa -. Gli agricoltori comincia-
vano a non aver più bisogno del
mugnaio, ma subentravano
anche nuove normative a cui
dover adempiere. Abbiamo do-

vuto fare una scala esterna, un
divisorio tra le unità abitative
e quelle lavorative. Tante spese
e altre ancora da sostenere.
Troppe per noi, che tra l’altro
non eravamo i proprietari: era-
vamo in suba7tto. L’ente pro-
prietario era il Pio Albergo
Trivulzio, gli a7ttuari Enrico
Rovida fino agli ultimi anni, poi
la famiglia Valsecchi. Noi veni-
vamo da Cascina del Ferro,
sulla Bo5alora Spino, e ci
siamo insediati qui negli anni
‘30”. Purtroppo chiusa l’atti-
vità e trasferita la famiglia Ce-
resa, che ha preso in a7tto un
altro mulino a Rivolta, per la
“ruota” spinese è cominciato
un lento e inesorabile declino,
che è diventato sempre più ra-
pido in questi anni».
OOppppoorrttuunniittàà ppeerrssee
Sfumato il tentativo di acqui-
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Festa della
Repubblica:
pic-nic al parco

“Panda a Pandino”, un grande successo!

Celebrareavolte vuoleanche
dire festeggiare, stare insieme,
condivideremomentipiacevoli,
far coesistere il ricordoparteci-
pato con lo svago. Cosi' e' stato
venerdi' 2 giugno scorso,
quando al Parco Lago Gerundo
si e' organizzata la seconda edi-
zione del Picnic della Repub-
blica. Eravamo davvero tanti e
l'atmosfera e' stata ideale.
Tante famiglie con bambini
hanno occupato i tavoli o si

sono sistemate sull'erba, alle-
stendopranzi gustosi, in alcuni
casi addorittura luculliani (nu-
merose portate, dolci in quan-
tita', frutta fresca in
abbondanza!). I volontari del-
l'Auser hanno o3erto panini
con salamella e pizze. In aper-
tura della giornata l'assessore
Massimo Bonanomi ha ricor-
dato quanto la nostra Repub-
blica sia frutto di una strenua
lotta per la democrazia e

quanto per questo motivo oc-
corra non darla mai per scon-
tata, ma tutelarla e vigilare con
attenzione. Oltre quaranta
bambini hanno poi partecipato
ai divertentissimi giochi del
Clown Pasticcino, che ha ani-
mato l'intero pomeriggio. Una
mostradedicata ai dodiciPresi-
denti della Repubblica e' stata
poi allestita all'interno del
Parco. Appuntamento allora
per il prossimo anno!

EVENTORADUNOD’AUTOAL CASTELLOVISCONTEO

La Consulta dei Giovani in-
siemeadAssociazioninsiemeea
Fiat Panda Club Italia intende
ringraziare tutti coloro che
hanno collaborato al successo
dell'evento "Panda a Pandino"
del 18 giugno 2017. Durante la
giornata di domenica si sono ra-
dunatenell’arenaesternadelCa-
stello Visconteo ben 192 vetture
e grazie alla quota di iscrizione,
allavenditadeigadgeteall’estra-
zione a premi, abbiamo ricavato
circa 1.000 € da devolvere inte-
ramente in beneficienza al pro-
getto “Fare Legami”.
Intendiamo perciò elencare
tutte le associazioni e le persone
che hanno collaborato in modo
positivo con noi per la realizza-
zione di questo evento:
- Fiat Panda Club Italia per aver
creduto fin dall’inizio in questo
eventoeperaverlopubblicizzato
fra i suoi iscritti;
- Alessandro Baiocchi per aver
ideato l’evento e curato le rela-
zioni con gli iscritti;
-PandinoEventieComitatoGe-
mellaggio Pandino per essere
stati sempre presenti allenostre
numerose riunioni e durante
tutta la calorosa giornata di do-
menica, aiutandoci nella orga-
nizzazione e realizzazione
dell’evento;
- Corpo Bandistico di Pandino
che ci ha “prestato” i suoi per-
cussionisti chehannodato la ca-
rica ai pandisti prima della
partenza del giro turistico;
- Moto Club Pandino che con la
sua lunga esperienza nell’orga-
nizzazione e realizzazione dei
raduni, ci ha aiutato nella ge-
stione del giro per le strade del
cremasco;
- La signora Lia Grasso che, pur
nonappartenendoanessunaas-
sociazione, ci ha dato una mano
per tutta la giornata con la ven-
dita dei gadget e della lotteria;
- Andrea Arnanno, Francesco
Scerra, Andrea Nardi e Davide
Bononetti per aver immortalato
con foto e video l’intero evento;
- Rino Fontana e tutti i ragazzi
che hanno gestito il service del
palco durante tutta la calorosa
giornata;
- Il Piedibus, il Comitato Geni-
tori dell’I.C. Visconteo, la San
Vincenzo, l’Auser, il Centro so-
ciale “Incontro”, Emiliana Co-
lombo, Michele Ventola,
Giancarlo Bonizzoni e Giorgia
Franzese per aver organizzato e
realizzato insieme alla dotto-
ressa Carla Pozzi il programma
per i più piccoli nel campus sco-
lastico.
Tale numeroso elenco di nomi è
unito dalla parola chiave COL-
LABORAZIONE. L’evento in-
fatti è stato l’esempio che la
ricchezza e bellezza di Pandino
non risiede solo nel caratteri-
stico Castello e nel bu3o topo-
nimo, ma soprattutto
nell’associazionismoenelvolon-
tariato. Queste persone hanno
dimostratochec’èunacomunità
che intende “fare legami” per
realizzare eventi allo scopo di
migliorare la comunità stessa.
La buona riuscita dell’evento è
data anche dal contributo dei

PANDINO 19GGIIUUGGNNOO22001177

CULTURA

Inaugurata la “Mini-Biblio”
alla scuola di Nosadello

Lo scorso 22 maggio si e' inaugurata all'interno della Scuola del-
l'Infanzia di Nosadello la “Mini-Biblio”, uno spazio dedicato alla
lettura ed al relax per bambini e genitori. Il servizio, strettamente
collegato alla biblioteca comunale, vuole porsi anche come punto
prestito dove i cittadini possano richiedere libri da prendere in
prestito. All'inaugurazione erano presenti il sindaco, Maria Luise
Polig, l'assessore Antonella Carpani, la Responsabile dell'Area
Servizi alla persona, Annalisa Mazzoleni, la bibliotecaria, alcune
insegnanti in rappresentanza dell'Istituto Comprensivo Viscon-
teo e i rappresentanti del Conutato di frazione nosadellese. Nei
giorni scorsi si sono svolti nella Mini-Biblio tre incontri di pro-
mozione alla lettura per i piccoli della scuola dell'infanzia a cura
del personale bibliotecario. A Settembre inoltre sono in pro-
gramma altri laboratori di lettura animata. La Mini-Biblio e'
aoerta al pubblico tutti i Lunedi' dalle 16.00 alle 17.15.

ddii EERRIICCAAZZAANNEEBBOONNII numerosi sponsor che elen-
chiamo di seguito: Banco BPM,
Fiat Lazzari, Bar “Il ponte”, Co-
lorificio Pandicolor, Pizza più,
Spaghetteria Castello, Bar Ca-
stello, Sabri abbigliamento, Bar
Hollywood, Bar Sport, Bar Co-
rona,BarIlCantuccio,Onoranze
funebri San Paolo, Cà del Gula-
scia, Kasv Import Export. In
particolare, ringraziamo Ca3è
della Corte, Pasticceria Castello
e Personal Brewery per essere
stati presenti con i propri stand
nel luogo dell’evento, permet-
tendo di avere ai pandisti una
fornita e comoda area ristoro.
Ringraziamo anche coloro che
hanno donato dei loro prodotti
per l’estrazioneapremi: Biceca-
salinghi, Santangiolina Fattorie
Lombarde, Salumificio Valerani
Vittorio, Caseificio Scuola Ca-
searia. Del tutto soddisfatti per
la realizzazione dell’evento
“Panda a Pandino” auspichiamo
di riproporlo il prossimo anno,
perrenderePandinosemprepiù
bella e conosciuta da tutti i pan-
disti di Italia e del resto del
mondo!
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ASSOCIAZIONISMO/1

Twirling: quarant’anni di storia e a�ività non solo
a Pandino. Club rinomato a livello provinciale

Storica associazione pandi-
nese fondata nel 1977, il Club
ha visto negli anni passare in-
tere generazioni di bambine e
ragazze pandinesi che con le
parate folcloristiche hanno
accompagnato le più impor-
tanti manifestazioni del terri-
torio ma anche fuori
provincia. Il Club appartiene
quindi un po’ a tutti, non è raro
parlando di majorettes sentire
che nella buona parte delle fa-
miglie pandinesi c’è stata una
majorette.
Nel tempo poi l’attività del
Club si è evoluta e, pur non
mancando i momenti di atti-
vità folcloristica con parate
cittadine, attualmente le com-
ponenti sono impegnate nel-
l’attività sportiva del Baton
Twirling. Sono vere e proprie
atlete ginnaste che eseguono
esercizi di vario livello di diffi-
coltà e con cui partecipano a
Campionati NBTA ITALIA sia
a livello nazionale che interna-
zionale. Novità inoltre degli
ultimi anni, a completamento
del loro percorso formativo, è
l’inserimento di lezioni di
danza con base di classica e
moderna.
Le piccole atlete, a partire dai
5 anni, seguono un percorso
che imposta la postura di
corpo sulla base della prepara-
zione di danza, integrano poi
nel tempo difficoltà ginniche e
soprattutto imparano la tec-
nica di utilizzo del Baton Twir-
ling, il protagonista
dell’attività! Ecco quindi le
prime esperienze di sfilata nel
gruppo mini-majorettes e la
preparazione all’esame di
primo grado che abilita alle
gare di twirling fino a raggiun-
gere un po’ per volta nuovi
obiettivi e nuovi traguardi. La
squadra si allena, in base ai li-
velli acquisiti, da un minimo di
due volte ad un massimo di
quattro volte alla settimana
nelle palestre di Pandino. Nel
mese di settembre è possibile
effettuare un periodo di prova
gratuito. Per ulteriori infor-
mazioni potrete recarvi presso
la palestra delle scuole ele-
mentari il martedì dalle 18 alle

LEASSOCIAZIONI SI RACCONTANO
Nel secondo appuntamento dedicato

alle Associazioni di Pandino diamo spa-
zio a due importanti realtà locali che nel-
l'anno 2017 festeggiano i 40 anni di

attività: G.S.Podisti Pandino e Club
Majorettes Pandino.
Il compimento dei 40 anni significa ma-
turità e nuovo slancio verso le sfide del

futuro.
Ai Podisti e alle Majorettes di Pandino
auguriamo...
BUON COMPLEANNO!!!

ddii AANNTTOONNEELLLLAACCAARRPPAANNII
eeMMAAUURROOBBOOTTTTEESSIINNII
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L’ORGANIGRAMMADEL CLUB
“MAJORETTES PANDINO”

20 o il venerdì presso la pale-
stra di via Bovis dalle ore 17,30
alle ore 20.
Oltre alle nozioni tecniche, nel
gruppo si acquisiscono impor-
tanti valori, quali lo spirito di
gruppo, lo spirito di sacrificio,
imparare la sportività nella
vittoria e nella sconfitta oltre
ad acquisire importanti espe-
rienze di condivisione durante
gli incontri con le altre squa-
dre a livello nazionale e inter-
nazionale, nascono amicizie
che rimangono per sempre.
Fino ad ora una delle giornate
di allenamento era dedicato
alla danza dovendo sacrificare
qualche ora di insegnamento
di tecnica twirling (che si può
svolgere solo in palestra), ma
quest’anno si è creata una im-
portante opportunità nata dal-
l’esigenza del Corpo
Bandistico di Pandino di allar-
gare gli spazi dedicati alla
Scuola di musica. Il Corpo
Bandistico ha coinvolto il Club
nel recupero di una sede così
cara ai pandinesi che per anni
è rimasta inutilizzata, la Casa
della Gioventù. Le Majorettes
avranno a disposizione una
grande sala al primo piano
dove finalmente potranno
portare tutte le attrezzature e
costumi, al momento dislocati
nei box dei dirigenti e inse-
gnanti. Ma soprattutto
avranno lo spazio necessario
per organizzare delle vere e

proprie lezioni di danza, clas-
sica e moderna, con l’inse-
gnante di danza Valentina
Abbondio. Questi corsi non sa-
ranno riservati solo alle atlete
di twirling ma bensì saranno
aperte a tutte le bimbe e i
bimbi che vorranno provare
l’esperienza della danza. Al
Club piace molto l’idea che la
Casa della Gioventù si tra-
sformi nella Casa dell’Arte,
musica e danza e si adopere-
ranno assieme al Corpo Bandi-
stico per far si che questa sede
diventi un riferimento impor-
tante per il territorio.
Elisabetta Iurig – vice presi-
dente del Club conclude:
«Quindi appena terminati gli
impegni di carattere sportivo,
fine giugno, ci butteremo a ca-
pofitto nel recupero degli
spazi per esser pronti a set-
tembre con la nuova sede ope-
rativa. Domenica 24
settembre festeggeremo uffi-
cialmente i nostri 40 anni,
stiamo già invitando le tantis-
sime majorettes che negli anni
si sono susseguite a parteci-
pare nell’organizzazione di
una parata storica con cui
riempiremo le vie di Pandino
di musica e allegria e….. non
sveliamo troppo…sarà una
giornata storica e ve la raccon-
teremo più avanti».

CCLLUUBB MMAAJJOORREETTTTEESS
PPAANNDDIINNOO
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ASSOCIAZIONISMO/2

Dal 1977 il gruppo podisti pandinese organizza
e partecipa amarce e camminate
La nostra storia in breve

AAnnnnoo 11997777
•Mese di aprile: un gruppo
di amici inizia a partecipare
alle marce podistiche non
competitive
•Mese di maggio:si inizia a
parlare di costituire il gruppo
anche a Pandino e dopo varie
riunione, svoltesi al Bar Co-
rona, gli amici Molardi Aldo –
Mapelli Giuseppe – Albesi
Giuseppe –Raimondi Luchetti
Giuseppe - Mazzoleri Alberto
– Garbelli Urbano – Cantoni
Angelo – Malagni Mario -
Zambelli Luigi e Censori Ro-
berto, che viene nominato pre-
sidente onorario, danno forma
al Gruppo Podisiti Pandino,
anche se non ancora in forma
ufficiale
•Mese di giugno: è solo in
questo mese che nasce uffi-
cialmente il G.S. Podisti Pan-
dino, viene redatto anche uno
statuto con dei regolamenti
che danno ulteriore forma alla
società appena costituita
• Mese di luglio e agosto: da
qui in avanti il gruppo appena
costituito partecipa a tutti gli
eventi anche fuori provincia
organizzando nel mese di ago-
sto, con due pullman di podi-
sti, la camminata inmontagna
denominata “Su e giù per la
Valle Camonica“
•Mese di novembre: il G.S. Po-
disti Pandino organizza la sua
prima marcia podistica deno-
minata “Camminata Pandi-
nese“
AAnnnnoo 11997788
•Mese di marzo: il gruppo è
lanciato e così organizza una
seconda marcia denominata
“Ultima corsa d’inverno “ con
partenza ed arrivo c/o il Bar
Corona. Negli anni successivi
gli iscritti al G.S. Podisti Pan-
dino aumenta sempre di più
tanto che alcuni si spingono
anche oltre alle classiche cor-
sette domenicali uscendo dai
confini Nazionali parteci-
pando ad alcune delle mara-
tone internazionali più
prestigiose come quelle di
Mosca , Vienna , Parigi , Ber-
lino , Londra , New York , San
Paolo del Brasile. Non ci si di-
mentica anche di alcune pre-
stigiosemarce Italiane come la
Marcia del Carnevale di Via-
reggio , la 100 km del Passa-
tore da Firenze a Faenza , la
100 kmdella Brianza , lamara-
tona di Pisa , la 50 km della
Franciacorta a Rodengo
Saiano , la maratona di Roma ,
la 4 giorni di Foglizzo - la 50
kmdaLecco aCassanoD’Adda
AAnnnnoo 11998811
Nell’anno Internazionale Pro
Handicappati, il G.S. Podisti
Pandino organizza unamarcia

serale ed alcuni tornei di cal-
cio il cui ricavato è stato total-
mente devoluto ai portatori di
handicap del comune di Pan-
dino
AAnnnnii ‘‘8800 ee ‘‘9900
Gli anni ‘80 e ‘90 sono stati per
il movimento podistico in ge-
nerale un bellissimo periodo,
erano tante le persone che av-
vicinavano a questo sport “po-
vero“ ma di grande fatica.
Non sono tutte rose e fiori
però, perché ci sono stati anni
in cui gli iscritti sono drastica-
mente diminuiti fino a tenere
in bilico la sopravvivenza del
gruppo stesso. Grazie però alla
tenacia del Presidente Alberto
Mazzoleri, che ricopre la ca-
rica dal lontano 1985 e che tut-
tora mantiene, il G.S. Podisti
Pandino non èmai morto.

IInniizziioo aannnnii 22000000
Una nuova vita vede rinascere
il gruppo grazie all’ingresso
del giovane Marco Lupi, in
quegli anni gestiva l’Osteria
Vecchia Pandino, che ha
messo tutta la sua energia per
ricompattare i pochi superstiti
del G.S. Podisti Pandino ri-
prendendo ad organizzare la “
Camminata Pandinese “ con
partenza ed arrivo proprio dal
suo luogo di lavoro, l’Osteria
Vecchia Pandino. Da allora è
stato un fiume in piena, gli
iscritti al gruppo sono aumen-
tati di nuovo, oltre alla cammi-
nata a Pandino si è ripresa
anche la “Marcia riscoprendo
Gradella “ , che è sempre stata
molto apprezzata dai parteci-
panti, le maratone e mezze
maratone in tutta Italia sono

nuovamente l’obiettivo di
molti del gruppo che vogliono
“ fare il tempo sulla distanza “
, i pranzi e le grigliate organiz-
zate per tenere insieme anche
le famiglie e chi è solo un “
amico “, le camminate inmon-
tagna per godere anche dei
paesaggi non comuni ai “ run-
ners “, sempre con lo scopo di
stare insieme e di divertirsi.
AAnnnnoo 22001177
L’11 giugno 2017 abbiamo fe-
steggiato i 40 anni di G.S. Po-
disti Pandino, insieme ad
amici e famigliari, con una
mega grigliata ed una bellis-
sima torta raffigurante il no-
stro logo, una scarpetta da
corsa.
SSoolliiddaarriieettàà
Quando è stato chiesto di pre-
senziare alle diverse attività

benefiche il gruppo non si è
mai tirato indietro sia con pic-
coli contributi economici
(partecipazione al recupero di
un alloggio per disabili in via
Fontana nel 1992, Comitato
Maria Letizia Verga da quando
è stato costituito, terremoto
dell’Aquila), sia come parteci-
pazione fisica dei podisti
(Marcia della Pace nel 2014 ,
Staffetta per non dimenticare
le stragi di Milano-Brescia-
Bologna nel 2009 – 2010 –
2016 ed anche la prossima del
31 luglio 2017 , organizzazione
della mini marcia per bambini
in occasione della manifesta-
zione SporTiamo indetta dal
Comune di Pandino)
Oggi è questa la nuova vita del
G.S. Podisti Pandino che con i
suoi 52 iscritti, donne e uo-

mini di età diverse , alcuni pro-
venienti anche da comuni li-
mitrofi, ha sempre più
un’unica missione «L'impor-
tante è divertirsi in compa-
gnia, la cosa essenziale è
tornare a casa contenti di aver
passato qualche ora insieme
ad altre persone che magari
non conosci e che con te
hanno condiviso, oltre alla fa-
tica, anche lo spettacolo che la
natura offre in tutte le sta-
gioni dell’anno».
OObbiieettttiivvii ffuuttuurrii
Attività di promozione per far
conoscere il G.S. Podisti Pan-
dino anche nel proprio co-
mune perché siamo convinti
che molti non ci conoscono e
non sanno quello che facciamo
Stiamo pensando di iscriverci
alla FIDAL (Federazione Ita-
liana Di Atletica Leggera) per
poter partecipare alle gare di
maratona, mezza maratona e
trail running inmontagna con
il nostro nome. La speranza di
riuscire a trovare una sede
fissa per le nostre riunioni set-
timanali; in questi anni siamo
stati “ vagabondi erranti “ gen-
tilmente ospitati in diversi lo-
cali pubblici del paese.
SSeeddee
Recapito e contatti: via Cir-
convallazione D 22 - 26025
Pandino. E-mail: podisti.pan-
dino@tiscali.it. Sito web:
www.gspodistipandino.it

GG..SS.. PPOODDIISSTTII

TEMPOLIBERO

Tanti gli eventi
organizzati
in paese

Numerosi gli eventi visti a
Pandino inquestiprimiseimesi
del2017:piùdi30diversemani-
festazioni comprendenti con-
certi, spettacoli teatrali, gare
sportive,manifestazionibenefi-
che, raduni di auto e moto, se-
rate danzanti, oltre a incontri
culturali, mostre di fotografia e
di pittura; ultima, in ordine di
tempo, la “Notte romantica dei
Borghi più belli d'Italia” a Gra-
della.
Eventi organizzati per la mag-
gior parte da enti presenti sul
territorio, associazioni sportive,
culturali, del tempo libero.
Compito dell'amministrazione
comunaleèvalutare leproposte

di questi eventi, approvare un
calendario per evitarne il più
possibile sovrapposizione, fare
inmodo che le variemanifesta-
zioni possano avvenire nel ri-
spetto delle normative vigenti
soprattutto in tema di sicu-
rezza.
E incontrare le associazioni e i
portatori di interesse, proporre
collaborazioniperchè il territo-
rio comunalepossa essere sem-
pre più ricco di o5erte per il
tempo libero dei propri citta-
dini e per attrarre gente dai
paesi limitrofi, o turisti da più
lontano. Questi eventi richie-
dono un notevole lavoro per gli
u7ci comunali coordinati dal-

l'u7ciomanifestazioni, struttu-
ratoex-novodaquestaammini-
strazione allo scopo di andare
incontroagli organizzatoridegli
eventi, che possono quindi far
riferimento ad una figura spe-
cializzata che può fornire tutte
le indicazioni di merito utili af-
finchè le procedure possano se-
guire correttamente e
rapidamente l'iter necessario.
Durante il corso dell'anno arri-
vano però frequentemente
nuove proposte di eventi, non
previste nel periodo autunnale
di stesura del calendario; e
anche queste vengono valutate,
e, per la maggior parte di loro,
autorizzate e realizzate.

Fa specie sentir dire da qual-
cuno che «A Pandino non si fa
niente..».
L'amministrazione ha alcuni
eventi propri per tradizione: la
Fiera di Primavera, la Sagra
d'Autunno, e da un paio d'anni
“Lanotte romantica”, la “Rasse-
gna teatrale per famiglie”,
“Sportiamo”.
Ma compito dell'amministra-
zione non è tanto quello di or-
ganizzare, ma quello di
collaborareepromuovere,di fa-
cilitare l'azione da parte di chi
ha pienamente in sé questo
ruolo, necessario: la Proloco, le
associazioni culturali, sportive
e del tempo libero, le associa-

zioni di categoria o le organiz-
zazioni di commercianti, ma
anche privati che vogliono pro-
porre eventi di interesse pub-
blico.
Per il prossimo anno è prevista
unanovità inmateria: unnuovo
regolamento per le sagre e le
manifestazioni, la cui stesura è
stata resa necessaria da una re-
centenormativa regionale; que-
sto nuovo regolamento in parte
conterrà adempimenti già se-
guiti nel nostro comune, ma
prevedeanchenuoveprocedure
più restrittive che comuniche-
remo prossimamente a tutti i
diretti interessati in un incon-
tro informativo.
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No"e romantica: Gradella incanta so"o le stelle
EVENTO SECONDAEDIZIONE

Si è tenuta sabato24giugnoa
Gradella la seconda edizione
della Notte Romantica nei Bor-
ghi più belli d’Italia, che si è
svolta contemporaneamente in
200Borghiaderenti all’Associa-
zione.Loscorsoanno lamanife-
stazione ha raccolto grandi
consensi e grande partecipa-

zione di pubblico. E quindi
anche quest’anno il Comune di
Pandino ha deciso di aderire a
tale importante evento, orga-
nizzando una serata all’insegna
dell’amore e del romanticismo
presso il Borgo diGradella.
Anche questa edizione della
Notte Romantica ha visto un
ricco programma, molto ap-
prezzato dai partecipanti: la se-

rata è iniziata alle 19.30 con l’A-
peritivo invillapresso ilparcodi
VillaMaggi,messo gentilmente
a disposizione dalla famiglia
Biondelli; a seguire sulla piazza
della Borgo la Cena sotto le
stellea lumedicandelapercirca
90 partecipanti, preparata dal-
l'OsteriadegliAmicieaccompa-
gnata da musica dal vivo a cura
del bravissimo duo acustico

Ivy’n Groove. Un'atmosfera
unica, le lucidellapiazzaspente,
la notte illuminata dalle can-
dele. Durante la serata è stato
possibile osservare il cielo stel-
lato grazie ai telescopi allestiti
dall'AssociazioneAstrofilidiSo-
resina; e per concludere la se-
rata, l’emozionante lancio delle
lanterne, ancora nel parco di
VillaMaggi.

Per tutti luna fotoromanticanel
cuore rosso a ricordo dell'e-
vento e a tutte le signore un
omaggio floreale preparato, in-
siemeall'allestimentodellecan-
dele, da “Il Giardino di
Beatrice”. Grande successo
anchequest'annoperunevento
resopossibile solograzieall'im-
portante collaborazione tra
l'amministrazione comunale e

l'Associazione Borgo Gradella,
checon ipropri volontariha fat-
tivamente operato per la buona
riuscita dell'evento. Un sentito
ringraziamento al presidente
dell'associazioneRenatoPavesi
e a tutto il suo sta-, alla Fam.
Biondelli eagli operatori econo-
mici che hanno contributo a
questo grande e importante
momento di festa.

Grande partecipazione all’iniziativa organizzata dall’associazione “I borghi più belli d’Italia”

ddii FF..CC..

Sabato24giugno, 50cittadini
pandinesi si sono recati al Sa-
crario Militare di Redipuglia in
Friuli: fra questi molti facenti
partedell’AssociazioneCombat-
tenti eReduci, altridelComitato
per il restauro del Monumento
aiCaduti, oltreacittadiniappas-
sionati e rappresentantedelCo-
mune.
All’interno delle commemora-
zioni per il 100° anno dall’inizio
della 1° Guerra Mondiale, com-
memorazioni già iniziate nel
2015, la Regione Friuli Venezia
Giulia, rappresentata dal Presi-
dente della stessa Regione De-
bora Serracchiani , consegna
unamedaglia commemorativaa
chineha fatto richiesta; sottoun

sole cocente, che alla fine ren-
derà impegnativa la giornata,
sfilano le più alte cariche delle
ForzeArmate, con laFanfaradei
Bersaglieri sempre presente; ci
sovrasta la scalinatadelSacrario
che custodisce più di centomila
spoglie dei Caduti; ci si accorge
subitochenonsaràunagiornata
di mera rappresentanza per la
solennità subito conferita alla
stessa e il groppo in gola e le la-
crime alle note della “Leggenda
delPiave”edell’InnodiMameli.
Alla fine saranno 74 leMedaglie
portate a casa dalla Rappresen-
tativaPandinese inmemoriadei
suoi Caduti; resta nel cuore una
giornata trascorsaconbelleper-
sone, di un’emozione unica.

1° GUERRAMONDIALE

Pandinesi
in visita
al sacrario
di Redipuglia
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Paullese: non si faccia speculazione politica
sulla pelle dei pendolari cremaschi

INFRASTRUTTURE POLEMICHE ELETTORALI

Alcuni concittadini ci
hanno chiesto come proce-
dono i lavori della Paullese.
Abbiamo interpellato Ago-
stino Alloni (consigliere re-
gionale PD) per rispondere al
quesito e puntualmente ci ha
inviato una sua nota in rispo-
sta alle dichiarazioni di Mas-
similiano Salini
(eurodeputato Forza Italia) e
Carlo Malvezzi ( consigliere
regionale Forza Italia) sui fi-
nanziamenti necessari al
completamento della Paul-
lese. I due avevano tentato di
speculare politicamente sulla
questione nel corso della
campagna elettorale per le el-
zioni comunali di Crema.
«Presi dalla voglia di salvare il
soldato Zucchi nella corsa alla
carica di sindaco di Crema, il
duo Salini-Malvezzi fanno a
gara di chi le spara più grosse.
Il tema è sempre quello delle
infrasstrutture di interesse
regionale. Prima la stazione
Fs di Crema e poi quella dei
lavori della Paullese e in spe-
cifico del nuovo ponte sul-
l’Adda; guarda caso due
infrastrutture di Regione
Lombardia. Ne sulla prima,
nonostante la firma del proto-
collo di Regione, Rfi e Fs, ne
sulla seconda, Maroni non ha
voluto dirottare le risorse ne-
cessarie per completare i la-
vori dell’ex Paullese, che lo
ricordiamo, oltre al Ponte ha
bisogno di altri 15 milioni di
euro per il tratto lodigiano
che va dall’Adda a Zelo buon
Persico. Eppure la Paullese è
una delle arterie più inciden-
tate e tra quelle che assolvano
davvero un ruolo strategico
per la mobilità a livello Lom-
bardo. Ed è ridicolo e pure
vergognoso che le risorse de-
finite con il governo Renzi
dentro il “Patto per la Lom-
bardia” vengano sbriciolate in
12 tranche provinciali. Ci
vuole coraggio e capacità nel-
l’indicare le priorità; cosa che
aMaroni e ai suoi sodali, e tra
questi per primo ci metto
Malvezzi, evidentemente è
mancato. Maroni ha fatto il
gioco delle tre carte, come un
prestigiatore, facendo appa-
rire e scomparire le risorse a
seconda degli interlocutori e
del tavolo al quale era di volta
in volta seduto. Nelle slide
proiettate mesi fa durante
l’incontro di Maroni e Renzi
risultava una postazione di 16
milioni di euro specificata-
mente destinate al completa-
mento dell’ex Paullese.
Risorse che gli amici di Zuc-
chi, con la complicità di Mal-
vezzi, hanno fatto sparire.
Dal canto suo il Presidente
della Provincia di Cremona
Davide Viola (si veda la di-
chiarazione a fondo pagina)
ha già chiarito che le “ risorse
per completare il ponte del-
l’Adda ci sino tutte !!! Semmai
appunto, mancano quelle per
il tratto Spino-Zelo. E per
questo motivo, visto che i
soldi del “Patto” sono stati
fatti sparire da Maroni, ecco
che i Sindaci Poli e Lorenzini
(entrambi del PD….!) hanno
già chiesto qualche giorno fa e
con urgenza all’assessore
Sorte la disponibilità ad in-
contrarsi per il reperimento
delle risorsemancanti. E Zuc-
chi ? Confonde la Paullese con

Dure prese di posizione del consigliere regionale Alloni e del Presidente della ProvinciaViola
ddii GGIIAANNCCAARRLLOOVVOOTTTTAA

Nell’ex S.P. n° 61, ora strada
comunale per Bo.alora d’Adda
(o via Barni ?), nei pressi del
fontanile Alipranda è nuova-
mente franata la riva che la co-
steggia. Come al solito ciò
accade quando viene irrigato il
campo che si trova nella parte
opposta della carreggiata.
Oggi purtroppo sono pochi gli
agricoltori che controllano lo
scorrimento dell’acqua come
facevano fino a qualche decen-
nio fa i loro genitori. A quei
tempi per evitare questi incon-
venienti rimanevano sul posto
a controllare il flusso e quando
l’acqua arrivava ad una decina
di metri dal lato più basso del
campo alzavano la paratoia del
fosso adacquatore e per inezia
veniva irrigato tutto il campo;
così lo stallatico non veniva
consumato e si eviava ancheun
leggero inquinamentodei fossi.
Oggi purtroppo la maggior
partedei nostri campi sonocol-
tivati a Mais trattati con con-
cimi chimici, diserbanti ed
insetticidi che, come in questo
caso, inquinano alla fonte

un’acqua sorgiva.
Dal giorno della frana, avve-
nuta una quindicina di giorni
fa, ad oggi (14.06.2017), a parte
il cartello indicante pericolo
frane che si trova all’iniziodella
strada comunale per Bo.alora
d’Adda ( o via Barni ?), nel
tratto interessato non è stato
messo alcun segnale di pericolo
ne da parte del Comune, che è
proprietario ne da chi ha cau-
sato il danno.
Il giorno 13 giugno abbiamo
parlato con i due tecnici comu-
nali e telefonato al Sindaco, i
quali non erano al corrente
dell’accaduto, chiedendo loro
di provvedere a mettere in si-
curezza la sede stradale e di ri-
pristnarla al più presto per
evitare gravi incidenti stradali..
Il giorno 16.06.2017 lo stesso
campoè statonuovamente irri-
gato provocando l’allarga-
mento della frana ed il tratto di
carreggiata non era ancora
stato transennato.

PPAARRTTIITTOODDEEMMOOCCRRAATTIICCOO
DDII DDOOVVEERRAA

AMBIENTE

Ennesima frana nell’asta
della Roggia Alipranda

la tangenziale del Pip e per la
ex Olivetti. Entrambe neces-
sarie e richiesta, quest’ultima,
a gran voce dal Presidente
cremasco di Forza Italia e
dagli imprenditori cremonesi.
Anche per questo motivo è

bene che rimanga solo un
semplice candidato. Per il
bene dei Cremaschi».
In aggiunta a questa nota del
consigliere regionale Alloni il
Presidente della Provincia di
Cremona Davide Viola ha di-

chiarato: «In riferimento da
quanto espresso dal Consi-
gliere Regionale Malvezzi,
giova ricordare come la rete
stradale Lombarda sia og-
getto di un importante opera
di riqualificazione che ri-

guarda la Paullese stessa. Le
risorse necessarie per il com-
pletamento del tratto di inte-
resse (Ponte sull’Adda) sono
disponibili nelle economie dei
precedenti lotti così come re-
centemente definito al tavolo

della Paullese (Regione, Pro-
vincia di Lodi e di Cremona e
comuni interessati). Non vi è
stata quindi nessuna dimenti-
canza e tantomeno ritardo
nella definizione delle richie-
ste».
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